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RELAZIONE

SULLA VERIFICA AMMINISTRATIVO-CONTABILE

AL COMUNE DI APRILIA (LT)

Premessa
Con nota MEF - RGS Prot. 45463 del 2115/2014, S.I. 2490IV. il Ragioniere

Generale dello Stato - ai sensi delratt. 60. (;omma S, del D. Lgs. 30 marzo 2001. n. 165. e

dell"art. 14, comma l. Iett. d) della legge 31 dicembre 2009. n. 196 - ha disposto

!"esccuzione di una verifica amministrativo-contabile presso il Comune di Aprilia. Con

nota ME£' - RGS Pro!. 45389 in pari data, S.L 2490IV, a cura detrlspcllore Generale

Capo, l'incarico è stato affidato al sottoscriuo dirigcntc dei S,I.Fi.P,

La verifica, eseguita nel periodo dal 3 al27 giugno 2014 (giorni c[feuivi impiegati;

n. 19), è stata rivolta principalmente all'accertamento della regolarità nella gestione delle

seguenti materie:

• analisi di bilando:

• spese di personale;

• verifica dei rapporti finanziari fra ente lu{;alecontrollante e strutture controllate.

L'indagine ha pOluto giovarsi di un clima di cordiale collaborazione da parte della

struUura.

All'esposizione dei controlli cHcuuati è dedicato il presente referto ispeuivo, che

evidcnzierà altresì le principali anomalie emerse.
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CAPITOLO I

L'ANALISI DEI BILANCI

Nel corso della verifica amministrativo-contabile di cui si dà conto attraverso il

presente referto ispettivo. sono stati esaminati i bilanci di previsione e consuntivi

approvati dall'ente negli cserci7,i più recenti. I bilanci di previsione sono stati esaminali

fondamentalmente al fine di verificare le modalità di raggiungimeruo degli equilibri di cui

all'art. 162. comma 6. dci D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. mentre ai bilanci consunlivi sono

stati dedicati ulteriori approfondimenti.

A lal fine, i principali dali di bilancio sono stati riportati in un file excel. le cui

tabelle vengono allegate (Allegato n. I) alla presente relazione.

1.1/ bilanci di previsione del quinquennio 2009-2013

Il richiamato art. 162. comma 6. dci D.Lgs. n. 267/2000 dispone che "... le

preVl:,iom di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di

competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei

prestiti obbligazionari non possono essere complessimmente superiori alle previsioni di

competenza dei primi tre titoli del/'entrata e non possono avere altra furma di

finanziamento. salvo le eccezioni previste per legge.... ".

I 5 bilanci di previsione del quinquennio 2009-2013 evidenziano. sia nella loro

versione originaria che in quella successiva all'assestamento. un sostam,iale equìlibrio di

parte corrente.

Tit. l

EQUTUBIUO DI PARTE CORRENTE (PREVENTIVO)
21109 2010

38.578.774 42.973.416--_.. . _.
Quota amm,lo 1.267.000 1.248.500
Spese COn'. 39.845.774 44.221,916

2011
50.885.434
l.315.000

52.200,434

2012
54.003.718
1.251.500
55.255.218

2013
61.244.205
1.480.000

62.724.205

Til.l-II-J[[ 40.757.962 48,716.166 55.202,164 55,290,218 61.244.205....- ---_ ........... -_ ............. -
Oneri urb. 597.500.....~-Avanzo Vincolato
da F.do Riservo c 907.500'Se
Entrate cnrr. 40.757.962 48.716.166 55.202.f64 55,290..218 62.749.205
S"ldo 912.188 4.494.250 3.001.730 35.000 25.000
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TAMENTO)

2011 2012 2013

.311 53.937.723 59.788.567 61.317.429-------------- ._---..

.500 1.315.000 L716.2!!5 1.480.000

.811 55.252.723 6].504.852 62.797.429

.O!!1 58.665.452 61.289,852 61.317.429.....
597.500
907.500.. .

081 58,665.452 61.289.852 62.822.429
.270 3.412.729 -215.000 25.000

orso in sede di previsione alle eccezioni nonnalive

lIarme, che può essere indice di un deterioramento

'lIcrà anche sugli eserCIZI futuri, sopraltutto se

o peggioramento del saldo 1m entrate ,I nella

inistrazione e di oneri di urbanizzazione e uscite

'" ammortamento '" seguito a1J'asseslamento di

2(110 2011 2012 2013

'" 53.760.081 58.665.452 61.289.852 61.317.429

'" 49.668.811 55.252.723 61.504.852 82.797.429

'" 4.091.270 3.412.729 -215.000 .1.460.000

talo al termine dei singoli esercizi.

lO dalla differenza prevista fra i primi quallro titoli

le avan7.0. ed i primi due titoli della spesa, cui deve

nzo ("saldo nellO d, finanziare o impiegare~).

to o il decremento dello stock d'indebitamcnto ed il

el bilancio di parte corrente.

2010 2011 2012 2013

_701.,';00.00 _3,479()(l(l.00 890.272.50 -9.148.108,80

5

53,760

2009

40.464.
2.762.

43.226.

10119

-745751.99

43.226.615

d,

43.226.615 53.760.
2.762.189 4.091

Avanzo

Til. l-Il-Hl

Oneri urh.

Tot. entrate correnti (Tit.l, Ti!.
ti e Tit. tll)

Tot. spese correnti .•.Quota
cap. ammortamento mutui e

'orestiti
saldo

Solo nel 2013 l'Ente ha fatto ric

Saldo nellO
finanziare

~-.- -
Til, t 39.197.426 48.420--- •.._-
QUOl".mm.to 1.267,000 1.248
SpeseCOrro 40.464.426 49.668

suddelle. Si tralla di un segnale di a

deJrequilibrio corrente che si rifk

confromat() alla tendenza in deeis

dell'applicazione di avan7.0 di amm

comprensIve delle quote di capitale

bilancio.

EQWUlIRIO DI PARTE CORRENTE (ASSES
2009 2010

ln seguito sarà esaminato il risul

Il saldo netto da finanziare è da

dell'entrata. cui va aggiunto l'eventua

essere sommato l'eventuale disava

Qoest'ultimo dato segnala l'ineremen

conseguente rischio di irrigidimento d



Fonte, Quadri rias,untivi dei risultati differen,jali allegRti ai bilanci di previsione periodo 2009-
2013

L'evidenle peggioramento del 2013 si spiega con la previsione di un draslico

incremento della spesa corrente prevista che passa da £ 54,003,718 (2012) a E: 61,244,205,

1.2 La gestione del bilancio e j rendiconti

Sono stati esaminalI, in particolare, i conti consuntivi relativi agli anni dal 2009 al

2013, ultimo rendiconto approvalo al momento della verifica,

Per quanto riguarda l'evoluzione dei dati di consuntivo, si osserva in primo luogo il

ritardo con cui è approvato il rendiconto nei primi tre anni de]]'ultimo quinquennio preso

in consideralÌone. L'art. 22i, comma 2 del TUEL impone l'approvazione del rendiconto

entro il 30 giugno dell'anno successivo, termine perallro anticipato al 30 aprile dall'art. 2

quater del D.L n, 154/2008, convertito con modificazioni dalla legge 189/2008,

Viceversa la deliberazione di approvazione da parte del Consiglio Comunale è avvenuta

in ritardo ncHe seguenti occasioni:

rendiconto 2009: delibera di G,c. n. 52 del 9/8/2010 (Allegato n. 2):

rendiconto 2010: delibera di G.c. n. 39 del i/6/2011(Allegato n, 3):

rendiconto 2011: delibera di G.c. n. 59 del 27/9/2012 (Allegato n, 4)1.

La violazione della norma in questione è da rilenersi panicolarmenle critica, al punto

che il Principio contabile n. 3 per gli enti locali - Il rendiconto degli enti locali, approvalo

nella seduta del 15 gennaio 2004 dal1'Osservalorio per la finanza e la contabilità degli emi

locali, al punlo n. 21, testualmente prevede che: "La manca/a approvazione de!

rendiconto da parte dell'organo consiliare emro il 30 giugno di ciascun anno detennina.

sino all'adempimemo, la condizione di ente locale strutluralmente deficitario,

assoggettato ai controlli centrali in materia di copertura del COSIOdi akuni servizi.

L'inadempienza nella presentazione del certificato del rendiconto, comporla lo

sospensione defla seconda rata del con/n'buto ordinario dell 'anno nel quale avviene

['inadempienza". Quindi. non è neanche configurabile una deroga da pafle dci locale

regolamento di contabilità

Pertanto, per il fuluro, SI raccomanda aIrEnte il puntuale rispetto de1Jc scadenze

previste dalla normaliva.

LIl rcndiconlo 2012 è "ato approvalo con delibera di c.c, n. 44 dci 301412013 "d il rcndiocmlo 2013 con delibera di
c.c. n. 24 dci 2914120t4.
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1.3 Il risullulo di amministrazione e gli equilibri di bihmcio

Dall'esame dci dati contenuti nei predetti conti consuntivi sono state rilevate le

componenti dei risultati di amministrazione Oltenuti dal Comune di Aprilia. che vengono

riepilogate nella seguente tabella:

-1,641.553

2013 I
1.688.677I
61.743_,]88J
63.384,741

.._. __._---
2012
343.895

53.349,041
~g,004g5_~".
1,344.782 '

1--- - --;OOJ : 2010 2011 I
I~dic~;;~~ni,~a.le o.,1!0t') : 257.858J 71..?02J

Riseo,.,ioni Zl.619~8IH_.. 84,648.434J~701 ,!1£J
___~f'ugume'l/i 71.362.031I 84,835,088 57.421l.441I

Ri.,ullalo <IiCa."" . __ 257856 - 186:~~_. 272,695 j
Fondo di cassa a I I

~~.~.crci~io(Al 257.856 71.202 ~:,!95j ..!~1!8.67IJ 47.124
___ Residyiallivi ~.406J96 ~4654.358' 81.719.5031 88.366.712' 86.411.2431

'_~~~i.~!,ipassivi 70.314.494~ 1l3.958:_3.lli e.1.075,685J. 88.313.97!L:__ ~84.895.785
._Ri,u!'!,r••Residui(Bi -90~}99I 695,974 543,818L __ 52,.1.3_4.]_. ._1.~5.45~
A"anzuI [)i,a,.anzodi I I
. ,,-=-~j~:.~(;tne .651.3431 767.176 987.712 1.741.411I 1.562.582i

(*) a/31/1212oo8 risultava un 'anlicipazione di cassa non eSlinta di € 2.900.384

11 risullato di amministrazione, pari alla somma algebrica fra il saldo di cassa

iniziale. il risultato di cassa ed il risultato dei residui, salvo nel 2009. ha sempre registrato

valori positivi nel periodo consideralo. evidenziando importi perallro non par1icolannenle

significativi se rapportati all'entità del bilancio.

Una delle componenti dell'avanzo di amministrazione è rappresentata, come delto,

dal risultalo della gestione di cassa. La dinamica complessiva dci pagamenti e delle

riscossioni. e della loro differenza (che fa registrare. come risulta chiaramente dalla

tabella precedente, sia eccedenze delle riscossioni rispetto ai pagamenti che viceversa) ha

determinalo una farle critici1à sulle giacenze di cassa disponibili, come risulta dai volumi

sintetizzati ne! grafico che segue:
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A fine 2008 la liquidità giac(:ntc in tesoreria era infatti pari a zero, e l'ente non è

stato in grado di restituire allesoriere l'anticipazione di eui all'art. 222 del TUEL entro il

termine dell'esercizio. Il deficit di liquidità ha coslrcUo l'ente a far ricor~o alle slesse

anticipazioni in mi~ura costante per lUllOil periodo 2009-2013. L'Ente è stato in grado di

produrre il flusso generato dalle operazioni di ricorso all'anticipazione di lesoreria a

partire daIl'1I9/2013 alla data della verifica. In lale periodo nd 201J è stata raggiunla

un'esposi?ione massima di € 7.391.372.44 alla data del 10110/2013 ed è stalo in grado di

eslinguere l'anlicipazione il 23/12/201J.

Nel 2014 alla dala del 30/5/2014 era stata raggiunla un' esposizione di e
6.022.217,36 (in Allegato n. 5 il giornale di cassa). dopo aver toccato un massimo di

scopertura di € 6.292.953.44 1128/5.

La giuma ha adottato le prescritte deliberazioni giuntali. che hanno determinato il

limile massimo di ricorso ad anticipazione, ai scnsi dell'articolo 222 del TUEL 2:

Z014
-----~

C 13.185.954
2013

€ 13.332.295

ZOI1 ZOl2------- ------------_._--
€ lt,125.041 € 12.779.466

ZOlO._-------- _-
LIMITE € 9,616.540

, l.e ddibcrazioni ,nno le ""guen'i: per il 20l On, 146 del 10112!O9: P'" ii 2011 n,340 dDi 1711211O: per il 2012 n,3.12
dci 281l2/11 : per il 2013 n. 361 dei 20/12112: re' il 2014 n. 1.18del 19/11113.



Nel 2012 la Giunta non ha autorizzalO il ricorso ad anticipazioni di tcsoreria, ma ad

entrate a specifica destinazione di cui all'art. 195 del TUEL, circostanza che comunque

vincola una quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria.

Sempre in relazione all'esercizio 2013. con delibera n. 101 del 16/4/2013 (Allegato

n. 6), la Giunta Comunale ha autorizzato l'aumento dell'Antieipazione di Tesoreria fino al

30 settembre 2013, ai sensi dell'art. 1, comma 9, del D.L. 8 aprile 2013. n. 35, portandola

cosi a € 18.000.000.

Nel corso della verifica è stato osservato che il comportamento del!' Ente in merito

alla contabilizzazione delle anticipazi(mi di tesoreria è mutato nell'arco del quinquennio.

pur in assenza di provvedimenti fonnali. ma per semplice prassi operativa. Infatti, Se il

rendiconto 2009 (in Allegato n.7 un estratto della relazione del collegio dei revisori) e il

rendiconto 2010 rilevano anticipazioni di tesoreria. rispettivamente, per E 29.232.484,603

(a fronte di una previsione definitiva di € 30.000.000.00) e per € 9.6J6.540,18 (a fronte di

una previsione definitiva di pari ammontare). a partire dal rendiconto 2011 non risultano

registrazioni, se non in relazione alle previsioni definitive. corrispondenti al limite del

ricorso alle anticipazioni autorizzalo dalla Giunta. Nell'esercizio 2010 le anticipazioni di

tesoreria sono transitate fra le entrate e le uscite per servizi in conto teni.

A seguito di richiesta di chiarimenti in merito, il dirigente del Settorc Finanze e

Tributi ha presentato due relazioni. la prima pro!. n. 49429 del 9/6/20J4, riportata 111

AlleJtato n. 8, la seconda prot. n. 51927 del 16/6/2014 (Allegato n. 9), con le quali !TI

sostanza giustifica la contabilizzazione cumulata delle anticipazioni di tesoreria -nel 2009

al Titolo V dell'entrata e al Titolo ITT della spesa, e nel 2010 fra entrate ed uscite in conto

terzi, come si può constatare osservando le pagine 4 e 5 dell'Allegato 1- con la richiesta

da parte del cassiere dell'emissione in ogni caso di una reversale di incasso: e la mancata

contabilizzazione degli anni successi, oltre chc con il venir meno della suddetta richiesta,

con problemi tecnici e con carenze di personale in via di supcramento.

Le forme di contabilizzazione seguite nel 2009 e nel 2010 non rispondono ai

principi di veridicità del bilancio, in quanto alterano i titoli di entrata e di spesa in cui le

anticipazioni snno cumulativamente iscritte. In particolare. la considerazione delle

anticipazioni di tesoreria e la loro restituzione come entrate ed uscite in conto terzi viola

la tipizzazione di tali voci disposta dall"arL 168 del D.Lgs. 267/2000. D'altra parte, la

l Titoto V dell"entrato. ","egoTio J. ri'o"a 5010310.
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linea seguita dall'Ente a partire dal 2011, sebbene corretta, viste le particolari condizioni

in cui versa cronicamente la liquidità dell'Eme, non consente al Consiglio Comunale, al

quale il rendiconto viene in definitiva presentato, il controllo puntuale del rispetto del

limite ex art. 222 del D.Lvo 267/2000. Poiché, in effetti. la stessa norma non prcsenta

indicazioni in merito alla contabilizzazione delle anticipazioni di tesoreria, si suggerisce

di rendere conto in forma dovutamente analitica dell'andamento del ricorso alle

anticipazioni di tesoreria nei documenti di accompagoamento al rendiconto, inclusa

possibilmente la relazione dei revisori dei conti, in cui riportare dmi essenziali com(;, ad

esempio. il periodo di massima esposizione, la massima esposizione raggiunta. gli

interessi corrisposti, c cosi via.

11 prospelto seguente evidenzia, limitatamente alla gestione di cassa in conto

competenza, una velocità di riscossione maggiore di quella di pagamento negli esercizi

2009-2013.

velocità di pagamento/riscos..~ionc
VOCI 2009 2010 20tt 2012 2013

SnsE IMPEnl'iATF. 82.236.417 104.108.935 85.944.005 63.223.094 61.868.645
SPF.'F. PAGATE 59.781.338 89.805.474 39.457.174 36.266.467 36.848.311
l'An .•.•.oll"' •. % " " 60 " 60
ENTRATE
ACCEKTATH 86.556.121 106.036.676 65.944.005 63.223.094 76.951.631
E~TRAT£ KI~C("'F 66.492.070 82.062.632 54.678.550 48.024.613 52.607.782
Rlscossol ACCER1'. 77 77 " 76 60

L'analisi di dctti indici. inoltre. pone in evidenza delle percentuali di realizzazione in

crescita fino all'esercizio 2011.

In questo caso può risultare interessante il dato per i singoli Titoli della spesa:

Spese: % 2012 20n
I n~"atolimne"'nato 2009 2010 2011

titoloI 66% ,.. ,,. '0% ,..
tiloloIl ,,. H% '" '" ,.
titoloIII 100% 100% 100% 100% 100%
titoloIV ,.. 90% 60% ,,. ,,.
Totale

" " " " 60

11dato mostra come l'Ente abbia una grande difficollà nel pagare le spese in conto

capitale.

Analizziamo lo Slesso dato dal lato delle entrate:

'"



Entrate 2009 20tO 2011 20 t2 20B

Tot. Titoli I, Il e
III % 69 " 88 '" 60
titolo IV ". N% ,,% OS" ".
titolo V '8% 100% 0% . '00%
titolo VI 02% 88% '" ,,. ""Totale % n n " " "
I dali del Titolo V dipendono in effeHi dall'assenza di sottoscrizioni di mutui negli

ultimi esercizi, escluso il mutuo nel 2013 ex D.L. 35/2013. Le "difficoltà" nel pagare le

spese ascritte al Titolo Il dipendono in buona misura dagli incassi relativi al Titolo IV

delle entrate: sebbene la quota di riscossioni sia in crescita. nel quinquennio le entrate in

assoluto al Titolo IV sono diminuite dopo il picco del 2010 (pag. 4 del!' Allegato l),

Si può concludere che l'Ente è in grado di incassare sul piano della competenza in

misura adeguata alle sue esigenze correnti. Non può dirsi lo stesso in merito ai residui, sui

quali si tornerà in seguito.

Nella seguente tabella sintetizziamo alcune singoli componenti del risultato

d'amministrazione, in particolare quelli che concorrono al risultato di cassa:

AI BI CI DI
Riscossioni Riscossioni Pagamenti Pagamenti Differenu Diff.

Anno como. reso comD.E reso (A+B-e-O) , comoetenza Diff. residui

2009 66.492.070 5.127.817 59.781.338 11.580.693 257.856 6.710.731 - 6.452.876

2010 82.082.832 2.565.602 69.805.474 15.029.615 - 186.654 12.277.359 - 12.464.013

2011 54.678.550 3.022.586 39.457.174 17.971.267 272.695 15.221.376 - 14.948.681

2012 48.024.613 5.324.428 36.268.487 15.735.792 1.344.782 11.756,146 .10.411,384

2013 52.607.782 9.135.406 36.848.311 26.536.430 -1.641.553 15.759.471 .17.401.024

Totate 303.885.846 25.175.839 242.160.763 86.853.797 47.126 61.725.063 - 61.677.958

E' evidente la persistente tendenza positiva nella gestione di competenza (salvo nel

2UlO e nel 2013). mentre la gestione dci residui si presenta significativamente negativa,

cd è quest'ultima in effetti a spiegare integralmente la persistente espoSlzlone net

confronti del tesoriere.

11mutuo contratto con la Cassa Depositi e Prestiti ai sensi del D.L. 35/2013 è stato

utilizzato per far fronte ad impegni assunti in esercizi precedenti, ovvero per ridurre i

Il



residui passivi al Titolo I c al Titolo III. determinando pertanto un saldo anomalo di

competenza pura nell'esercizio 2013

GESTIONE:: DI COMPETENZA PURA

Anno

''',"''"2011
2012
2013

Totate

Accertamenti 1m
86.556,121

106,036,676
65,944005
63,223,094
76951,631

398.711.525

e ni
82.236.417

104.108935
65.944,005
63,223,094
61,868.645

377.381.095
15.082.986
21.330.430

In precedenza è stato richiamato l'equilibrio di parte corrente di cui all'art. 162.

comma 6. del D.Lgs. n. 267/2000. con esclusivo riferimenti ai bilanci di previsione. sia

nella versione originaria che in quella definitivamente assestata. ReMano quindi da

verificare i suddelli saldi a consumivo.

Come risulta dalla tabella riportata di seguito. a consuntivo si registra una gestione

finanziaria di parte corrente apparentemente solida. virtuosa. caratterizzata da avanzi

relativamente significativi. con particolare riferimento ai primi tre esercizi del

quinquenmo:

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (cO:"SUNTIVO)

2009 20tO 2011 2012 2013

------------- ....... --------
TiL. t 37.400,116 45.481,852 49.832.011 51.274.306 50.836.24.~_.------------ - ....- ---- -
Quola 'mm.W 1,167.097 1.247.126 1.313.987 1.714,116 1.388.435

Spese wrr. 38.567.213 46.728978 51,145.998 52.988.422 52.224.684

Til. I-II-III 44.500.165 51.117.864 53.329,179 52743.820 52.284.147-_.
Oneri "rb. 244.602 J4ì.30'i------------ ...._._-- --------- -
Emrme corr. 44,500,165 51.117.864 53.329.179 52,988.422 52.284.147
Su/do 5.932.952 4.388.886 2.183.181 , 59.453

Nell'ultimo quinquennio l'equilibrio di cui all'art. 162. comma 6. è stato raggiunlo

con la parziale deslinazione dei proventi delle concessioni edilizie al finanziamento della

stessa parte corrente nel solo esercizio 2012. Nel corso deWesercizio 2013 il ricorso al
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D.L 35/2013 (che verrà trattato più approfunditamente in seguito) ha consentito inoltre

un saldo attivo della parte capitale del bilancio di € 147.305,32.

Tale apparente solidità della gestione corrente, tuttavia. va confronta con

l'ammontare dei residui attivi riconducibili al pnnu Ire titoli dell'cnlrala e con

l'esposizione dehitoria rilevabile dai residui passivi del Titolo I della spesa, c va inlegrata

con una valulazione sui rispettivi rapporti. Sul tema si tornerà, quindi, in sede di analisi

dei residui.

Con riferimento all'equilibrio. per cassa. della parte corrente del bilancio. di cui alla

tabella seguente, invece. la situazione registrata presenta un soslanziale equilibrio, salvo

quanlo già riferito in merito al 2013:

A)RI,,,,,,"ni<om eto", "I ';"D"'D"' ",Idu' CI p, men'i (om DIP"llam.nli ,.,.
Mutui, MuWlo Oitro"",,

Aono Titolo I TitDloIl T"O'DIli ntolo I TItolo" TitOlo'" TitDloI '" Tito'o' ,CO IA.H.OI

'00' lBB1.543 1O.B,".~3l >.r;'~.36, 571.698 100.354 M,Il1 2U1"-2", 1.\67-'l'l7 ,.78'-">0 -516.119

ltllO 24.449,0,5 13.739.434 1.3l8.993 15S.l55 674,650 5,209 19,191,067 1.147.126 9.347.7>2 l.D73-751

1011 40.""4.67' 3.34>.950 H,8.l70 4.239 1.02l.013 15,516 33.415,634 1.3"-""7 12,70650' t.""9.5S'

1012 33.748.34' 5.3D5-"l7 2.20'.14(1 1,197.105 1.118.'17 5SO,511 30,87",96£ 1.714,116 Il,843,001 "4.141

10n 23.'''8.013 5.674-'l79 1.900.'72 1,630.778 1.358.616 114.161 ll,590,5OB 1.3BS415 19,113,91' _17.542.04B

To",l< 140,133,634 lB.941.003 12.t162.04!l l.763.175 7."'.150 704.516 1>0.911-457 6.a30.'61 ~3.906.090 .1J.'00,789

Si riportano di seguilo gli importi dci vincoli a~~egnali all'avanzo di

ammini~traziQne:

2010 21111 21112 2013
Fondi "incol"li 907.500 1.562.51'2
Fondi non vincolati 767,176 987.712 833.911

L'apposi7,ione di vincoli di destinazione all'avanzo risponde a doverose e~igenze di

caulela e di lUtela degli equilibri complessivi di bilancio in un'ottica di medio lungo-

periodo. D~II~ lcuuTa dei documenli alleg~li ai rendiconti esaminati. con particolare

riferimento al 2013. i vincoli apposli risultano pienamente giustificati soprattutto in

relazione ai flussi in uscila che s~ranno generali dal rimborso deJranlicipazione di circa C

14,8 milioni da parte della CDP. Si invila l'Ente a proseguire sulla strada di tale

prudenziale apprezzamenlO dci risullali di geslione.
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Con riferimento agli stessi esercizi, si è proceduto alla verifica di quale fosse stata

l'effettiva origine dell'avanzo di amministrazione, enucleando in particolare quanta parte

avesse preso origine dalla gestione di pane corrente, quanta parte fosse derivante dalla

gestione in conto capitale, cd evidenziando, eventualmente, quella derivante dai servizi

e/terzi:

ORIGINE DELL'AVA:>IZO DI AMMINISTRAZIONE--_._------_._._--------~
I 2009 2010 1 __ 2.!J.!t~ 2012 I 2013__ '

CORRENTE --.J 13.332.094, 16.561.108I 15.203,~03J_13.662.016 I -2,9H.640J
C1CAPI"!A~ -10.046,446: .11.698.6161 -11.63.9.162J_-}0.368.784I 5.01O~2~U

SERVoCffERZt J_.:~3.936.991 I -4.353.112 I -2.641.130J_- 1.89.~:716I -2.i62.146 J
Funduca'O;ll ali' III I ~_ J.~__ 257.856 I 71.2Q2J }4~.89~J_ ...l:~~lB.6~U

Totale A,'an,u L _.~_651.34~J 767.175 I 987.711J__ l,?41.41lJ __ 1.5625.82J

Si osserva che la geslione in conto corrente è sempre stata positiva fino al 2012;

discorso inverso si può fare per la gestione in conto capitale. Si tratta ancora una volta di

un effello dell'applicazione del D.L. 35/2013. La gestione dei servizi in conto terzi si

presenta sempre negativa: è un dato anomalo, sul quale si tornerà in seguito.

Di seguito viene riportata la ripartizione con riferimento alla gestione di competenza

c alla gestione dci residui. Per ottenere l'avanzo di amministrazione complessivo,

ovviamente, alle componenti sopra descrille va aggiunto anche l'avanzo di

amministrazione dell'anno precedente non applicato alla gestione di competenza .

..1_ 2009 I 20tO I 2011"._.J 2012~ 201~
COMPETENZA I 4.319.70.1 1__ L,?~U40J ! I 15.0B2.9H6J

RF_~([)Ul J _. ~.760.9551 -509.2221 220..5YU__ 7?}.6\19J_-.~S:26L~I,)I
.AIA '!V1'!!c."_'"_I I___ _ __ 1_.-. ...._.__ J._ J 907.l00 J

~--!,un '!P.p,!!e_,,-toj -7.7J2.~LI -651343 1 .71'2176J .. __ ""'-'''..1 ~fJ:?!.!J
Totalc!H'anlo I - 65,!.}43J__ 767.175 I 987.712L_ 1.741.4111__ 1.562.582J

Sulla reale situazione finanziaria dell'Ente incide la rea1c e concreta esigibilità dei

residui attivi wnservati in bilancio, al di là del titolo giuridicu che li supporta, Dal seguito

dell'analisi emergeranno seri dubbi al riguardo.

lA. I provemi relativi ai perme.~.~idi costruire
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Gli accertamenti relativi ai proventi delle concessioni edilizie con l'entrata in vigore

del DPR 6/6/01 n. 380, hanno sostituito gli oneri di urbanizzazione previsti dalla legge

22/1n7 n. 10.

In base ai principi contabili' "per ["entrala relaliva agli oneri per permessi di

COSlruire, da qualificarsi come tribularia. l'accertamento e effettuato sugli intmili

effettivi": tali proventi, quindi, vanno accertati per cassa, cioè in misura corrispondeme

all'effettivamente riscosso.

Si tratta di "un 'indicazione. più reslrilliva n'spetto ai criteri generali di

accertamenlO delle entrate che si basano sul dirillO di credito certo, liquido ed esigibile,

[chef è Slala del/ata per evitare previsioni non al/endibili di entrate correnti con

conseguenze negative, nel corso della gestione, sull'equilibrio del hilancio" e che è

condivisa dalla magistratura çuntabilcs.

Il Comune di Aprilia ha sostan7.ialmente proceduto in questo modo nell'ultimo

quinquennio, ma non precedentemente, accertando l'entrata da rilascio di titoli abilitativi

edilizi prima deJremissione delle reversali d'incasso, come emerge chiaramente dai

rendiconti consuntivi, ove si registra la fonnazione di consistenti residui a fine esercizio.

Dal rendiconto 2013 emerge che nella "Categoria 5' - Trasferimenti di capitale da

altri soggetti" a fronte di accertamenti ndl' esercizio [Jl'r€ 2.377.000,18, risultano incassati

C 2.371.528,51, da cui si desume che la regola suddetta è stata violata con l'accertamento

non contestuale all'incasso di € 5.471,67. L'ammontare complessivo dd residui attivi

risuUa quindi di € 2.613.995,95, di cui € 2.586.245,62 risalenti all'esercizio 2008.

Un secondo ordine di controlli deriva dal fatto che a mente dell'articolo 2, comma 8,

della legge 24112/07, n. 244, i proventi delh; concessioni edilizie c delle sanzioni previste

dal DPR 6/06/01. n. 380 'Per gli anni 2008,2009 e 2010 [. . .j, possono essere utilizzati

per una quota non superiore al 50 per cento per il finanziamento di spese correnti e per

una quota non superiore ad un ulteriore 25 per cenlo esclusivamente per spese di

lI1anulcnzione ordinan'a del verde, delle slrade e del patn'lI1onio comunale". L'articolo 2,

comma 41, del decreto legge 29/12110, n. 225, convertito nella legge 26102/11, n. lO, ha

l'stl'SOl'utilizzo di tali proventi fino al 2012,

, Il riferimenlo è al principio conlabile n,l _ 'ub lO apl",,.alo daII"O",ervawné per la jinanw e I~ cnnlUhililIÌ degli
emi l"cali dci Mini,lem dciI" Interno nella ,cdulU dell'S.t ,04.
, La ciLa,jone è al'l'UnL(]Irana dal pare"" n.1104 dci 27.11,04 dclla Se'.ione regionale di controllo pcr la Lombardia.

15



In base a tali norme, quindi, la quota di oneri di urbanizzazione destinabili a
,

generica spesa corrente non avrebbe potuto superare il 50% di quanto riscosso c non di

quanto accenalO. Nella tabella seguente i dati relativi ai proventi utilizzati per l'equilibrio

di parte corrente sono messi a confronto con quelli riscossi. su cui sono calcolate le

percentuali destinabili a spesa corrente.

Prln'enti delle concessioni edilizie

2009 lOtO lOti 2012 2013
Residui d, 5.207.431 ..W 4.605.506,59 4.574.431.59 2.608.524.28 2.608.524,28
anni

I Dreeedellti
accertamellti 1.827.290.39 3.251.275.60 4.317.693,04 3.082.227.69 2.377.000,18
di
competenza
Riscossioni 1.827.290.39 3.251.275,60 4.275.713,18 3.082.227,69 2.371.528,51
di
competellza
(A)
Residui di 0,00 0,00 41.979,86 D,DO 5.471.67
comnetellza
Radiazioni 2.007.887.17
Residui totati 4.605.506,59 4.574.431,59 2.608.524,28 2.608.524.28 2.613.995,95, lille
esercizio
UTlLIZZAulLI 913.645 1.625.638 2.158.847 1.541.114 1.188.500lA, • 0,5)
UWI".,L 244.602

11 limite di utilizzazione è ampiamente rispettato, ma risultano in bilancio residui

altivi relativi a concessioni edilizie riconducibili all'esercizio 2008 per i qu'ali SI

esprimono dubbi sulla possibile riscossione atteso il tempo trascorso, Per le

considerazioni già svolte sopra in merito alla contabilizzazione per cassa dei pennessi di

costruire, si suggerisce all' Ente di procedere alla radiazione dei residui (che non elimina il

credilO) in occasione della prossima procedura di riacccrtamento.

J,sAnu/isi dei residui

AI fine di valutare se gli avan7,! di anuninistrazione indicati precedentemente siano

stati o meno il frutto di una corrella gestione finanziaria. in sede di verifica si è proceduto

ad effettuare una sommaria analisi della situazione creditoria dell'Ente sulla base degli

elenchi dei residui attivi al31 dicembre 2013.
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In pnmo luogo è ~tata esaminata la modalità la procedura di riaccertamento dei

residui in occasione della redazione dell'ultimo rendiconto. L'art. 227. comma del Testo

unico prevede che l'elenco dci residui attivi e passivi, distinti per anno di provenienza, sia

allegato al rendiconto della gestione.

L'art. 228. comma 3, inoltre. dispone che; "Prima dell'inserimento nel conto de!

bilancio dei residui allivi e passivi t'ente locale prm'vede all'operazione di riaC(;ertament(J

degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in rurto od in parte

dei residui".

a) Residui attivi

Dal punto di vista operativo, si può affermare che, in applicazione dei ;'Prineipi

contabili nn. 2 e 3 per gli enti locali" approvati nelle sedute dell'8 c del 15 gennaio 2004

dall'Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali. per quanto concerne le

entrate. le condizioni del permanere dell'accertamento devono essere costantemente

verificate e formalizzate annualmente dai responsabili dei servizi competenti, prima della

deliberazione del rendiconto. ai fini della revisione del mantenimento. in tutto o in parte,

dei crediti accertati. particolarmente di quelli riferiti agli anni precedenti e riportati a

residuo.

Le operazioni di reviskme devono condurre al riaccertamento delle p<lSlziom

ereditorie ed all'eventuale eliminazione. totale o parziale, dci residui attivi riconosciuti

insussistenti. per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del

credito, o di dubbia esigibilità. In tal caso i responsabili dei servizi devono dare adegoata
. . òmotIvaZIOne.

b) Residuipassivi

Dal lato delle spese, in modo speculare, la verifica del permanere o meno delle

POSIZIOnidebitorie effettive o di impegni riportati a residui passivi pur in assenza di

obbligazioni giuridicamente perfezionate, in forza delle disposizioni ordinamentali, deve

6 I re,idui diminali per dubbia ",;gibililà in con"'gucnza del riaeccrLHffiCrlto"pe'alo ,ulla ba", delle
informazioni conosciute ali. dala di deliheral.i<>nedel rendiconto, devono essere i",crili ncl COlliodci
patrimonio tra le ani"ità pcr immobili".,.i"ni finan,jarie finn "I compimento dei lermini di prcscri',ione.
"ppure all"accertamenlQ della definiliva inesigibitilà (.rt. 230. oomma 'i. del "l'e.,to unic,,), l ""idui anivi
~liminali per in"us<islenza o per intervenUla prescrizione d.vonQ e"erc elencaLi in allegaI" al C[ln", del
bilancio.
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essere eseguita annualmente. prima della delibera~ione del rendiconto, ai fini della

revisione del mantenimento. in tutto o in parte. delle poste impegnate giuridicamente o

contabilmente negli anni precedenti e riportate a residuo.

Anche la competen~a ad eseguire le operazioni di riaccertamento dei residui passivi

è altribuita ai responsabili dei servizi. ognuno per gli stanziamenti di spesa attribuiti alla

propria competenza gestionale.

Nella sostanza, dunque. l'operazione di riaccertamento dei residui altivi e passivi da

iscrivere nel conto del bilancio è tesa alla verifica del permanere dci requisiti essenziali

deJraeeertamento delle entrate e dell'impegno delle spese.

L'Ente, in questi passaggi. deve mantenere un comportamento prudente. ricercando

le condizioni dell'effettiva esistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento, applicando i

criteri prudenziali prevbti per l'accertamento dell'entrata e I"impcgno della spesa,' come

individuati dagli artt. 179 e 183 del Testo unico.

Il tutto al fine di garantire il principio di veridicità dei risultati esposti nel rendiconto

e il mantenimento dcgli equilibri sostanziali di bilancio.

La procedura di riaccertamenl0 dei residui da allegare al rendiconto 2013 presso il

Comune di Aprilia ha evidenziato criticità inerenti il coordinamento fra il servizio

finanziario c gli altri settori.

Con nota del 101112014. pro!. n. 2319 (Allegato n. IO). infatti. il responsabile del

Settore 11- Finan~e e Tributi ha chiesto ai responsabili degli altri settori, nonché ai titolare

delle posizioni organizzative, quali fossero i residui attivi e passivi da caocellare

nell'ambito delle attività di loro competenza. L'Ente ha romito la risposta solo di alcuni

settori), essenùo mancate o incomplete le risposte di tuui gli altri. Spetta all'Ente

verificare se quanto deseriuo sia avvenuto per negligenza () a mancan~a di comunicazione

fra il servizio finan~iari() e gli altri. In particolare i Settori Urbanistica, Avvocatura e

Lavori Pubblici/Manutenzioni, sono responsabili della gestione di residui attivi di

consisten~a significativa e spesso di difficile riscossione. Appare opportuno ehe la lOTO

gestione sia particolarmente accorta e trasparente.

7Affari Gener.1i "I 1'1ilUllonate. Polili. Lele.le o Protel;onù Clvite e St.rr dei ,ervizi cd urficl dci Gabincllo det
Sindaco



Una situazione del genere. nel lungo. periodo risulta rischiosa ed ollremodo dannosa

per le finanze l'ente.

Tuttavia. il Sellore Finanze e Tribuli ha proceduto alla radiazione di residui attivi per

C 17.163.911,58. cosi suddivisi:

TilOlo l

Titolo Il

Titolo III

Titolo IV

E 15.677.239.99

€ 1.095.631.22

f 4.263.89

f 386.776.48.

La competenza sul Titolo l ricade quasi integralmente sullo stesso Settore. mentre.

come si osserva. non sono stati radiati residui relativi alle entrate in conto capitale.

L 'ammontare comp1cssivo dci residui allivi e passivi nell'ultimo quinquennio è stato

caratterizzalo da un trend sostanzialmente crescente.

Ge.,tione dei residui
100,0
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Concentrando l'attenzione sui residui attivi, si ottiene ta seguente tabella:

RESIIHJl ATTIVI
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TilolU 2O~!!......J . 2.01.0 I "" I 2.o12~ . 2.013 o,:;:,, 1_ .. ~2..~21.92~J 36.,66.1>40I 36.951.,18 1 40,533,939J 33.316.035!
" 1 4.094,147J_ ,:S7.172 I 7.191.591I 9.140.7721 6,368026j

1I1~ 4,108.121 1 6,005,21351 6.ooa.7321 6.472,9151 15.314.7571

1 'Y~ 16,507.7251 26.092.0351 25,401.4451 27.650,9221 28.083.99~

V ~ __ 9..°':;6.2041 8871.872 1 3890.iJl;2J___ 2:.~38976 1 \.580.035 '1

" I 2.717.176J.__.....\..51,1.3731 2,276,104I 2.\29.1871 1.748.3971

l~tale.J 6U05.295 i 84.604.358I . 81.719.50:] 66.366.7121 66.411.2431

Fonte: rendiconlo anni 2009-2013

E' particolarmenle evidente 1"incremenlo dci residui allivi del Titolo I fino al 2012 e,

in misura maggiore, dci Titolo IV fra 2009 e 2010.

In termini percentuali emergono la crescente incidenza dei residui dci tilolo IV e la

minore quota di quelli al Titolo V:

r
I .1 I J 2.o1~----.J IlI Titolo% '''' 2.01.0 2.011 2.013, I J _. ~3,22~.-J J__45,~ __ ~M6.--l47.43 45,22

" .J ,. I__ ,~- ..8,BO~ 9.~ __ 7.~~

'"
1 .5,9_~ '.00 I 7,35 .J 7.~ 17.~-

" i 23,78 I 30,a2 I 31&LJ __ ~1~ __ .~.~

V I 13,.Q:L..J_ JO.~8_.J 4,76 I 3,82-.J __ 1,~3~.
_" ..J 3,91 I 1.79 1___ 2.79_ I 2,41 1_,.,c...J

Totale 1_.100,~~ 100,~ 100,00__.J __ 1J!.~ 100.~

Nella tabella riportata di seguito è evidente il Irend della quota dei residui attivi

prcgressi nel quinquennio
RESlDUIA1"nVI

-----I 2.0.09 I .. 20.1,.0~ "" I 2.012 1~2D13s.J
residuia;j

49,341.2441 6O.700~514J 70.454.0481 73.1~2J~?_~067,394 j_p.!~~~~nti .

residuiann:J
23.953.843J 11.265,455! I 2~.343.849.J, corrente 20.CM;4.051 15,198.480!.. . -_...

i Totale----J 89.oW5.295 , 8<1.654.3511J __ 81.119.503I 88,366.712I 86.41!.~~J

In percentuale:
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I
I
I

20131~1..:!._J_2Q12 .1.
1------..ill!,2_1~ 82,80 _ J _nll3

I 13,79_J. __ lr,;'9.J 28.17

I 100"QQ-.J_100,00 L.100,00

7\,70

2010

28.30

100,00

2009. __J
I

residui anni
precedenti I 7\.09

residui anno I
___~_£~~e~__~

T"lal~ __ 100,00

Il dato indica un decrescente ~invecchìamento" dci residui attivi solo dall'esercizio

201 L

Il dato che, lultavia, rcnde realmente preoccupante il risultato della gestione dei

residui. al punto tale portare a dubitare della veridicità dci risultati di amministrazione, è

quello sulla velocità di riscossione dci residui allivi, calcolata come rapporto fra residui

attivi riscossi in un determinato anno e residui allivi complessivi al 31112 dell'esercizio

precedente, confrontala con la velocità di pagamento dei residui passivi calcolata in modo

analogo, che ha fallO registrare nel periodo consideralO i seguenti valori:

.. Valore ..
2009 2010 2011 ro" 2013 n:.e:/o del

erlodo
Velocità

" 7,30 3,70 3,57 6,52 10,34 6,28
Velocità
ass, 14,84 21,37 21,40 19.41 30,05 21,42
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A fronte di una veloeità media dei residui passivi che mOSTrauna gestione non molto

efficace (21,42 in media), il valore della velocità di riscossione dei residui attivi, come

precedentemente definita, evidenzia una situazione che evidenlia le difficoltà dell' Eme

nella riscossione dei suoi crediti. La bassa velocità di riscossione dei residui attivi è la

principale ragione del depauperamento di caSSi! illustrato in precedenza e del continuo

ricorso alle anticipazioni di tesoreria. Le difficoltà incontrate nella riscossione dei residui

attivi hanno infath, ceteris paribus, la diretta conseguenza di peggiorare i saldi di cassa.

Se poi la bassa velocità di riscossione si accompagna (o è conseguente) alla dubbia

esigibilità dei residui in parola (come si specificherà in seguito). sono i risultati di

amministrazione registrati ad esserne gravemente inficiati.

Inoltre, l'ammontare dei residui aUivi anteriori all'esercizio 2009 resta ancora

piuttOSTOelevato, né a fronte degli stessi sono stati costituiti adeguati fondi di svalutazione

crediti che vincolano l'avanzo di amministrazione,

Appare opportuno approfondire l'analisi sotlo tre aspetti:
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individuare
. .

flSCOSSIOOC:

tipi di residui attivi che presentano maggiori difficoltà di

anali7,7,arele misure organizzativc adottate dal Comune di Aprilia per affrontare

il problema;

analizzare alcune fra le situazioni crcdilOric di maggiore rilevanza per l'Ente,

sulla base degli elenchi dci residui altiv i esistenti al 31/12/2013.

[o mçrito al primo punto, è stata calcolala la velocità di riscossione dci residui

relativi ai Titoli I, III c IV, che maggiormente incidono sul dalo complessivo.

Va/ore
2009 2010 2011 2012 Z013 medio del

Deriodo
Velocità atto Titolo I 2,37 0.82 0,01 3,77 6,56 2,70
Velocità ali. Titolo III 5,87 0.13 0,26 9,18 1.92 3,47
Velocità ali. Titolo IV 12.16 9,57 3,56 ,.'" 8,01 704

La precedente tabella mostra come la difficoltà di riscossione dei residui, sebbene

prevalente con riferimento alla parte corrente delle entrale, sia particolannente grave

anche in relazione alle entrate in conto capitale.

In merito al secondo punto, ovvero l'allività svolta dall'Ente per evitare che si

creino consistenti rcsidui attivi relativi alla partc corrente delle entratc, occorrc a questo

punto procedere all'esposizione e all'esame della complessa vicenda che illustra l'attività

dell'Ente in materia di riscossione di imposte e tributi, nonché delle altre entrate derivanti

da risorse proprie del Comune. A tal fine particolarmente utile si rivelata la relazione del

4/7/2013, pro!. n. 56704 (Allegato n, Il) presentata dal Settore Avvocatura Generale-

Contenzioso e Consulenza del Comune di Aprilia su richiesta del Collegio dei sindaci. In

sede di verifica è stato chiesto un aggiornamento della relazione stessa relativamente ai

falli avvenuti successivamente e a lal proposito l'Ente ha inviato un memorandum in data

25/8/2014.

In estrema simesi, con convenzione del 6/8/1999, e successivo atto aggiuntivo del

12/4/2007 (c.d. Addendum), l'Ente ha affidato alla società A.Ser. S.r.l., società mista a

capitale pubblico maggioritario (51%) e con socio d'opera privato costituito dalla società
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Tributi Italia S.p.a., il ser\'IZlo di geslione delle propne entrate. Il rapporto è, slalO

caratterizzalo da frequenti inadempienze e l'Ente lo ha risolto di diritto con deliberazione

n. 8 del 12/3/2010. lasciando tultavia una lunga serie di conseguenze sia sul piano

giudiziario, sia su quello degli equilibri di bilancio. Si osserva. che la mOlivazione della

revoca della concessione non sta nelle inadempienze della società, ma, ai sensi dell'art. 38

del D.Lgs. 163/2006, nel venir meno del requisilO soggettivo da parte della stessa in

seguito all' ammissione a concordato preventivo (Allegato n. 12).

Infaui. al momento della risoluzione del rapporto concessorio il Comune vantava

ingenti crediti nei confronti della società a titolo di entrate non riversate. Nel 2010 In

primo luogo la SOciclà Tributi Italia S.p.a. è stata ammessa alla procedura di

amministrazione straordinaria di cui al d.l. n. 347 del 2003, per poi essere dichiarata in

slalo di insolvenza dal Tribunale di Roma. Analoga sorte è toccata alla A.Ser. S.r.l.

Nel 2012, nel rendere esecutivo lo stato passivo della procedura concorsuale della

Tributi Italia S.p.a. e A.Scr. S.r.l.. il giudice ha fissato in € 20.3.'i0.278.87, in chirografo. il

credito del Comune di Aprilia. oltre IVA e CPA per € 22.231,85. verso ciascuna delle due

società, a fronte di una richiesta di insinuazione al passivo di oltre 126 milioni di euroR•

In una precedente controversia, risolta con lodo arbitrale del 28/12/2007, il Comune

era stato condannalo al pagamento alla società della somma complessiva di €

15.600.000,00. La decisione è stata impugnata dal Comune dinanzi la Corte d'Appello di

Roma ed il gravame è tutt'ora pendentc. Il giudizio. dopo essere stato interrollO per effetto

della messa in liquidazione della società, è stalo riassunto dal Comune di Aprilia e la

prossima udienza di discussione è fissata al 01Il 0/2014.

La Corle dci Conti-Sezione Giurisdizionale per il Lazio, a seguito di denuncia del

Sindaco, con sentenza n. 601/2012 ha condannato gli amministratori della società al

risarcimento in favore del Comune di Aprilia del danno erariale provocato delerminato in

complessivi C 57.678.273.10. Inoltre. la Procura Generale presso la Corte dei Conti, ha

inviato il 25/3/2013 aJrex sindaco e a divcrsi consiglieri comunali. ollre che alle due

socielà in amministrazione straordinaria. un allo di citazione pcr un ulteriore danno

erariale di E 2.139.405.13 per mancati riversamcnti di entratc comunali riferite al primo e

'Gli imlx>rLi.,nnn ,tati delermin.ti ,ull. base della precedente pronuncia dcii" Curte dei Conti n. 60112012 'ui
m.ncali rive",.menli retalivi alle anno.1 ilà 2006-20UY.
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al secondo trimestre 2010, e ai consiglieri comunali pcr € 16.598.122,38 pcr Ic modifiche

alle condizioni economiche pattuite con l'Addendum del 12/4/2007. Il giudizio si è

concluso con la sentenza n. 677/2013 con la quale la Cortc dci Conti ha condannato solo

A.Ser. S.r.l.e Tributi Italia S.p.a. a pagare in solido l'importo di € 2.139.405,13.

Nel frattempo nei confronti degli amministratori della due società veniva avviato

anche un procedimento penale da parte della Procura della Repubblica di Latina, che

portava al sequeslro di parte del materiale documentario utilizzato dalle stesse per

l'attività di gestione dei tributi.

Per fronteggiare l"esigen7.a di procedere comunqlle alla riSCOSSionedei tribllii. il

Comune in un primo tempo ha affidato la riscossione di ICI e TARSU in via transitoria

alla Equitalia Gerit S.p.a .. società del gruppo Equitalia (deliberazione del Consiglio

Comunale n. 9 del 12/3/2010, Allegato n. 13) c successivamente ha costituito un proprio

ufficio tributi (deliberazione di Giunta Comunale n. 105 del 22/5/2010). L'Ente si sta

dotando degli strumenti per procedere alla riscossione coattiva mediante gara per la scelta

di lln soggetto al quale affidare il servizio.

Sul piano contabile, la principale conseguenza dci suddetti avvenimenti è stata la

sofferenza della cassa in quanto l'esposizione che ha avuto avvio in anni pregressi non è

mai stata riassorbita; si segnala. inoltre, la presenza di aleuni residui attivi che saranno

segnalati in seguito.

In sede di verifica (terzo punto) si è quindi proceduto con l'analisi di alcune fra le

silUuzioni creditorie di maggiore rilevanza per l'Ente, sulla base degli elenchi dei residui

aUivi esistenti al 31/12/2013. Il Servizio finanziario ha fornito l'clenco analitico dci

residui attivi e passivi conservati, distinti per anno di provenienza, elenco che risulta

correttamente allegato. sebbene in forma sintetica. al rendiconto di gestione. ai sensi

dell'art. 227. comma 5, letl. cl, del T.V.E.L.

Nei SOlloparagrafi che seguono viene riepilogata ed analizzata la situazione dei

residui attivi esistenti alla predetta data.
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AI finr: di poter verificare le ragioni della conservazione dei residui, è apparso

opportuno segnalare i residui attivi si origine più remota e di maggiore consistenza, in

quanto si tratta di quelli che incidono maggiormente sulla determinazione dell'avanzo di

amministraZIOne.

1.5.1 Titolo 1- Entrale Tributarie

L'IMU è stata istituita ncl2012, con aliquota pari al 10,6 per mille dal 2014 come

aliquota ordinaria, il massimo di legge: in proposito, ed in merito all"introduzione della

Tassa sui Servizi Indivisibili. e alla sua applicazione l'Ente ha prodotto una nota

(Allegalo n. 14), dalla quale si desume sia il farto che le aliquote sono state

tempestivamente determinate dall'Ente, sia un intento di semplificazione degli

adempimenti in capo ai contribuenti.

La tabella che segue riporta l'ammontare complessivo degli accertamenti e delle

riscossioni di entrata del Titolo l operati nel periodo 2009-2013:

ENTRATETRmU1'A~}_~~__ accertamentl e ri'.£~,~i"nidi co,!,p_eten._~ . _
TIlnl".!-J 2009 1 2010 1__ 2011__ -1 2012 I 2013 I,
Ace. I 26,285.055j 29758.701I 42.854.411I 41.127.861!J_~4,Q58.1291
Rise. I 16.983.543I 24.449.055I~O.984.~7~J 33.748,3441 23.968.0131
% 1 .64,!'!_.....J 82.16 1 95,64 1 ~?cQ~_.J_7.QP_~

Fonte: Rendiconto di go"i"n. _ vari anni

Pare opportuno spiegare le frequenti cd intense variazioni intervenute nel

quinquennio sia nell'ammontare complessivo degli accertamenti. sia nella quota

percentuale di riscossioni.

uprincipali voci di entrata al Titolo I sono state le seguenti:

[
~~TI~.,,~'~.'~=~I~~~~'~""~'~1 2010 20tl ~.J_2012---.J 2013 IICl.IMU 1. ACS'~ 11,538.759111,539.543"j_...!.!,:!,00.oo,Q_L13.410.000I 7.143,5~6J

Rise. I 10,253.865J 9.869.870I 11.249.0nl----!k987.138..i_6.49l,60LJ

I--,:-_=_+I-;~ 88,86 I 85,53 I 96.15~_9_6'.~.G 90,96 I
Recupcro ICI Acc. I I I I l' J

e"asa ~____ 2.962.599_1.4B5.~.!.o

J..RiS~__=. === 1 1_ -.J 70B.55;U 895.38~
I % 1_ I __.....J I 23,9?L 60.29J

Addizionate I Ace 1 I I j I I
IRPEF~-----1 3.570.000 3,780.417 3,900.000~3.789.~ 2.735.505

I Rise. I 3.070,000j--.l.:?70.7031-!I34.1331 3.789.1191 2.73~.~90J
_ _._.---' % 1 '5,991 94.~5J_ __~_~,!~j__ 100,OOi 100.QOJ

TARSU(o I Ace.1 8.043,366j_!3"E3}ill_9,697.6751 10769627_L!~JI665051
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______TA~ES)~__ I_
Rjs_c..J

___________ ._ ~ J

T:v~~i~::r~_AGC.J
--_._. j

_______-.J
Fondo I

sperimenlale di I
_____ricqullibri ••

Rise. I-~,-

%

---

J __ J__ ~ _
1.040.8991 6923.607 j 9.209.423 7.716.54:,lj 4.518.330,

19-,~4j Z~-'Q?_.:__ 94,97 71,651 41.29J

J___ 2.524.434 2.351.6591 2.262.290!
____. -..-1 2.524.434 I 692.590 I 425.954

19ç~Q_H_ 29.451 18,831

Ace. I I I
~ ~ ~_"7"'"3~7,69t?j....l:i:l4,636 8.461.078I

_L'3isc- ~ . j 71.'I?,~g?J .7.414.6361 8.014.292
_~~~ I___ 100,00 I 100,00 J 94~721

Ne emergono le seguenti considerazioni:

- il drastico calo degli acccrtamemi fra 2012 e 2013 è dovuta all'imposizione sugli

immobili e al!' addizionale IRPEF:

- l'esenzione sull'IMU abitazione principah; ha inciso in negativo sugli accertamenti

al Titolo I. poiché tale valore è stato incassato al Titolo 11,come da indicazioni del MEF

per Euro 4.354.765,27;

- cresce la quota di entrate accertate a seguito delle ini7.iative di recupero

deJrevasione c dci mancati introiti registrati nel periodo in cui il servizio di risco~sione

era affidato ad A.SER. S.r.l.:

-la quota di riscossioni dovuta alle suddelle voci è in calo, in quanto con il passare

del tempo. diventa meno probabile recuperare i tributi evasi;

-per ciò cbe concerne la TARES di nuova introduzione. quest'ultima ha regi~trato

una mancanza di incassi nel 2013 per via della posticipazione della scadenza del saldo al

24 gennaio 2014.

In relazione ai residui del TilOlo l è necessario osservare quanto segue:

fra i residui attivi accertati a conclusione dell'esercizio 2013, compaiono

2.152.309.52 euru relativi ad acceJ1amenti fiscali cunnessi a mancati pagamenti

dell'Imposta comunale sugli immobili O.c.l.). a fronte di nSCOSSlOnl

nell'esercizio di competenza pari a 1.82231 curo. Si tratta di somme accertate da

A.RES. S.r.l. finché ha prestato servizio per il Comune. In fase di riaccerlamenlO

sono stati radiati residui allivi per € 6.734.530.25 relativi agli anni 2007 e 2008. 1
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rcsidui conservati si rifcriscono agli esercizi 2009 e 2010. Per le .'ragIOni su

esposte, e visto l'ammontare riscosso nel 20]3. apparc a~sai dubbio che possano

portare ad ulleriori riscossioni nei prossimi esercizi. Dalla costituzione

dell"ufficio tributi. si è aggiunta un'altra voce "recupero ICI", in cui sono iscritti

gli accertamenti sugli anni dal 2005 al 2013 effettuati dallo stesso ufficio tributi.

Alla fine del 2013 risultano residui per € 4.750.178,30. a fronte di riscossioni per

€ 1.243.084,56. Qucsti residui presentano, pertanto, una probabilità di

riscossione ben più elevata;

Un discorso analogo può essere svolto per quanto riguarda la TAR SU. l residui

attivi conservati ammontano a € 19.085.555,66; nel 2013 la riscossione è s'tata di

€ 4.926.689,78, rispetto a residui all'inizio dell'esercizio pari a C 21.988.254,41

(22,4'10). Sono stati radiati residui per e 8.942.513,97 relativi alle annualità 2007

e 2008. Alla voce ;'recupero TARSU" appaiono residui per C 3.272.601,95. di cui

C 2.262.290,40 accertati nel 2013. Nel 2013 sono stati riscossi € 955.760,90

rispetto a rcsidui iniziali di e 1.966.072,45 (48.6%). Se ne può dedurre che

l'operato dell'ufficio tributi risulta ben più soddisfacente del regime precedente,

sebbene non sia ancora attiva la capacità dell'Eme di fare ricorso alla riscossione

coattiva un volta esperiti i mezzi ordinari di riscossione. Tuttavia, sarebbe

auspicabile ed opportuno un accenamcmo per mera cassa dei residui derivanti

dal recupero e dalla lotta all'evasione, considerato che gli accertamenti di questo

tipo possono sovente dar luogo a contenziosi dagli esiti incerti.

r residui dci Titolo l con anzianità superiore ai cinque anni, e che quindi

prospettano le maggiori difficoltà di riscossione. sono i seguemi:

voce di entrata Anno Residui al 31/12/2013

Recupcro ICI 2005 25.837.93

2007 1.356.262,27

Imposta comunale sulla pubblicità 2007 50.000.00

Tassa per occupazioni permanenti 2007 120.553,52

Recupcro TARSU 2007 115.188,43

Tota1c 1.667.842.15
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1.4.2 Ti/olo Il - Enlrate derivanli da contrihuli e trasferimenti correnti dello

Stato, della Regione, della Provincia e di altri Enti puhhlici.

Come ri~ulta dalla tabella n. 14 riportata di seguito, le Entrate complessivamente

accertate al Titolo II (contributi e trasferimenti di parte corrente) hanno fatto registrare

nell'ultimo quinquennio un trend dapprima crescente e poi fortemente decrescente.

,
CONTRIBlJTl t; TRASFERIMEl\TI CORRENTI- ,",certamont; c r;sco •.,I"ni di ."mpolcn,,,--,~._- - --- .

Titolo Il- 200') " --- 2010 J 2011 2012 I 2013-_.-
,\cc. 12.565.482 , 17094.442 I 7.487,402 8.386.30L j 1.355.580-- - ,

"
Ri ••. 10.818.933 I 13.739.434 I 3,342.950 5.305.601 I 5.614.019--_.
% 86,58 , 80,37 J 44.65 63.27 I 77,14---
Fonte,

,
Rendiconlo di ge.<Iione _ vari anni

Le raglOnl di tale tendenza sono conseguenti soprattutto a vana7.lom di

imputazione?, oltre chc ad una effettiva riduzione dei trasferimenti erariali. Oltre a

specifici trasferimenti erariali. nel 2013 il titolo II era coMituito in gran parte da

trasferimenti correnti della Regione Lazio, ai quali fanno capo anche i residui conservati.

Considerata la relativa esiguità di tali ultimi residui. e la stessa tipologia di questi, nonché

il fatto che quelli più remoti risalissero al 2007, non si è ritenuto di effel1uare

approfondimenti ulteriori.

9 In segullo all'Introdu.ione dci federall<mo fi,cale, lo Siato ha "'"Iilulto l'originario irllervenlo fi"an'.iario atlualo
Iramite l'erogalione dci trasferimenti statali con nllovi genili. Ira cui "na quota dci gellito IVA genera,a ncilerrilorio.
La norma prevede che "ai comuni è almbui,a una componecipozione al gellifO dell'impo"a sul ",,/ore aggiumo (.)
u.,',\'umemloUnfm'menta i/ ,emi"n'~ su cui .Ii " d,,,,,,,inalo i/ con,,,nw che ha d",~ luogo al prelievo" (D,Lgs,231l1.
"rt.2/4).1I fondo sperimenlale di riequilibrio {FSR). c un'enlrala che, anticipando l'assegrla.ione di future risorse
pcr~quati\'c agli enli dotali di min"re eap"ei,à di au,ofinan,iamcn!o e"n GnTra!eprovenien,i dalla devolulione della
fi","1 ilà immobiliare (lasse c imposte che gravano ,ugl i immobili prc.'Cnti nel territorio dell'ente hlCalo). con"onlo di
"lIu,irc l'impallO del nuovo regime final\l.iario, La norma in queSlione prevede eh. "por rea/ba"" in forma
progressivo e fernl"nà/mente equilibralI' la devoluzione l'i camuni della fiscalilà immobiliare U è iSlifailO un
Fmul" spellmenwle di nequilibno, La d"ralu del fondo è ,tabi/ilu in tre anni e. comunque. fino alla dala di
ulli,-aàone ,lei fondo pe""luuli", (.)" (I),Lgs.23/11, arl,2/3). La normali\'a intendona dal leder.li.,mn nscale. nalO in
'cguilo alle m""IIfiehc in,rodotie al 'j'itolo V della Coslituzione, i: destinata a ridimenslonaro fortemente l'inle,,'en[(,
dello St.l" o fa\'ore degli enli l"c"II, sostilucndolo con una più inei,iva c generai iaata gC'linne delle on""," p"'prie.
La legge fonda"",nlale, infatti, pre,eri\'e cile"] comuni (..! e le regioni Iumno aUlOnomiafinanziunu di enlrala e dr'
"pe>u U hunnu Ilsar.,e auWnIJme. SlUbiliscana e applicano mb"ti ed emrole pmp,.; (.). mspongono di
com{'tJrtecipa:dllm' al gellilO di tribwl e",nali rlfenbile al ioro ,ernlOn'o. La legge del/Il S'aIO ì,liluisce ,m fondo
pereqw:u"", (.J per i tern',OI; con minore ca{'tJcilà fi-Icale per abilame" (Co<lituzi""e, art, 119/1-2-3),
L'intervento dello Stato si limi,. porlanlO a con'enero la dilferenlo di<lribu,ionc della ricchezza ncl terrilOrio con
in'orvenli mirati di lipo porequali"o. L'eccezione è rapp,c,enww dalla cono""ione di fondi "'pre,:;amenle de,tinoli "
,ingoli enli. per .,ingole falti.,pecie oppure al finanziamento degli iO\'eslimonli. Difatti. ,eml're riohi"m"ndo la legge
fondamentale, "per promu""cre l" sviluplX' economico. la coc,ione e la solidarietà sociale. per rimuoverc gii
squilibri c'Conamici o M>ci"ii. per famrir" i'efrellivo eserci.io dci diritti dclla persona. o per provv.dere • ""l'i
diversi dal normale eserci,,;,, dolio 10m fumioni. In St'l" de.,!ina ri.'o,," aggiumive cd eflcu"" illiervemi speciali in
la\'ore di de,erminali comuni. province. U e regioni" (C,,"itmiono, "rLlI915). Sui piano conlabile, i lrasferimenli
"",rcnli dal 20 Il sono ridolli per la diversa alloça"ione dei conlribuli erariali ma "ppO;lali al Ti,,,I,, I dclie entrate.
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1.5.3 Titolo ili -Entrate Extratributurie.

Nell'ultimo quinquennio l'andamento di tale voce di entrata è stato il seguente:

ENTRATE EXTRATRIBUTAR!}i _ aeconamenti c ri.,",o~~i"nidi eompelon,a ..
, 'm"l" III 2009 1 20tO 1__ 2011 I 2012 l 2013 I

1
- Ace. 5.6~~.6281 4.264}22 1 2,g873661__ 3:22~~4U........1Q,870:1~81

Ri,e. 2.649,3651 2.338}19-.lj 2,968.370I 2.205.1401__ 1,.900JBJ

I % 46,89 I 54.8S...J 99.36 I 68.28 1__ 17~4S.~

Spicca certamente il dato riferito al 2013, sia in relazionc all'accertamento che alla

bassa quota di riscossione.

Si tralla fondamentalmente delle conseguenze dell"iscrizione in bilancio di crediti

derivanti dalle sentenze di condanna per danno erariale emesse dalla Corte dei Conti nei

confronti degli amministratori di A.Ser. S.r.l. (E 2.338.099,21) e ASAM S.p.a. (C

4.500.520,00). sulle quali si tornerà in scguito. a cui va aggiunta la voce "recuperì e

rimborsi da amministratori comunali"', che portano in totale i residui allivi giustificati dal

riconoscimento del danno erariale subito dal Comune ad opera di amministri dcll'Ente e

delle partecipate a complessivi € 7.429.750.11, come di seguito dettagliati:

codifiCO d~""rl.lonc ANNO RISCOSSIONI DAL RESIDUI AL 3111212013
RES. 0110112013 AL 31112'2013

ooסס30502700401 RECUPERI , RIMBORSI "' 2010 108,47 139,067,28
AMMINISTRATO RI COMUNALI

3Cl5027004010000 RECUPERI , RIMBORSI "' W" 1.154,56 10.559,33
AMMINISTRATO RI COMUNALI

3060270040211400 CREDITI DERIVA~I "' WW 13.822,79 290.327.21
SENTENZE DELLA CORTE DEI
CONTI

305027004020400 CREDITI DERIVANTI "' 2012 44.175,16 151.1"17,06
SENTENZE DELLA CORTE DEI
CONTI

305027004020400 CREDITI DERIVANTI "' W," 7,973.07 2.338.000,21
SE~ENZE DELLA CORTE DEI
CONTI

305027004040900 PROVENTI STRAORDINARI W," "00 4.500,20,00
DEllBEAR c,c, ".29 <leI 6.1512011

totale 7.429,750,11

In questo caso non si pone in discussione la validità dcltitolo giuridico che giustifica

la sussistenza di tali rcsidui: le delibere di accertamento degli importi suddetti 'sono

effeUivamente basate su sentenze allegate alle stesse. Per la natura di tali entrate

occorrerebbe prudenzialmcnte procedere ad un accertamemo per cassa. laddove ['Ente
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non ha provveduto neanche alla cOstilU7.ionedi un adeguato fondo svalutazione crediti,

che impone un contenimento della spesa che, di fatto, il Comune sta finanziando con

crediti che potrebbe non riscuotere mai. Lo stato finanziario deJrEnte imporrebbe un

pruden7.iale contenimènto delle spese nelle forme che l'Ente stesso riterrà più opportune.

Sempre nel Titolo Ill. si segnalano residui allivj dovuti a "Proventi di

contravvenzioni stradali" per € 818.187.70. Per i residui sorti fra 2006 e 2012 nel 2013

non si è registrato alcun incasso. Lo stesso può dirsi per la voce "Ruoli contravvenzioni

(;(Jdicedella strada" (€ 881.010,19l.

Infine, un contenzioso in essere con la società che gestisce il servizio idrico, e che

come riferito dai responsabili riguarda anche altri Comuni della provincia, comporta il

mantenimento fra i residui attivi della voce "Rimborsi mutui Acquololino" per

complessivi € 1.698.460,54.

Si riportano, di seguito, altri residui del Titolo III risalenti più indietro nel tempo e di

maggior impono, e, quindi, a maggior rischio di mancata riscossione.

voce di entrata Anno Residui al 3lf12/2013

ProvelUi contravvenzioni stradali 2006 169.317.53

2007 10.962,32

Concorso spesa trasporto alunni 2007 88.598,73

Rimborso mutui Acqualatina 2006 363.940.70

Totale 632.819.28

1.5.4 Titolo TV - Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da

riscossione di crediti.

Questa voce di elUrata, determinante ai fini del finanziamento degli iT]vestimenti, è

stata caratteri7,7,ata da una variabilità piuttosto accentuata (circostanza del tutto

fisiologica) nel quinquennio 2009-2013, come risulta chiaramente nella tabella riportata di

seguito. Tali entrate sono determinate, in particolare, dai proventi delle concessione

edilizie. da alienazioni di beni patrimooialì, da eontrihuti regionali e da contributi di

privati in conto capitale. ccc.
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Tabella n. 16
ENTRATE DA ALIENAZIONI RTRASFERIMENTI J)J CAPITAI.E _ aCeeMame"!; di coml'eten,u

'I--.!i/nlnlv I 2009 1_ 2010 I 201-'-- I----iol~~ 20!l--.J
Ace. I 7720596 I 16,939,962J __ 8254,4()2j 6.716.9671 5,738,32.iJ

l
i Ri,e. I 2611.1631 4,105.2931 4861,2121_~.87~125J 3,090.599J

% I 33,82_J 24,23 1__ ~~,89 1 __ 57,55~_~~~

La variabilità è dovuta soprattutto al trasferimenti straordinari di capilal~ dalla

Regione Lazio.

Appare opportuno allargare momentaneamente lo sguardo alle entrate relative al

Titolo V c confrontarle con le uscite ascritte al Titolo Il della spesa e confrontare i

rispettivi residui attivi e passivi conservati in bilancio al fine di verificare la capacità

dell'Ente di far fronle agli impegni in conto capitale assunti:

EQUII.IIlRIO DELLA GESTIONE DLI RESIDUI ili PARTE CAPITALI':

Re-,idui __ I 2009 i 2010 i 2011 .+ 2012 H.!!!L __
-.!"lIi!JV I 16.507.7252__ J6.092.035 I ' 25401,445 i _~?:~50-9221 28,083.994
--~l!.~ ~__ ~6-204l ~.I!~~~~! 3,89~Jl~~t__ l_,_~.I!~I~I__ .!~.I!Q:Q.~5_

_£L9-è'.':!'. -L__ 257,Blisl- _.JJ1.Q,rI-- 3.~1J1~~_L:::...l~.I!~~771 1!.JJ.i.
i I I i I------~-------,_._--~---~---- I-------------~---_.

~..:!~Jl i----.E-'-~8.5091 45.2~8.832..{-~-971~:294-t 39_91L609.I_l~,8Qg,097

Ai + B) + Ci - DJ! --6.736.724!----:-10_233.7231---:9-:3'43.392! --:"7.139,032!----:-9090.944-

È evidente il persistente squilibrio di parte capitale che l'Ente si trova ad affrontare,

che si aggiunge ad un equilibrio di parte corrente in buona misura finanziato da entrate

straordinarie e di difficile riscossione.

Fra i residui attivi registrati al Titolo IV si segnalano i seguenti fra quelli con

maggiore anzianità;
coolllça doocrl.lone ANNO RISCOSSIONI DAL RESIDUI AL 3111212013

RES. 0110112013 AL 31/1212013
401028007660000 CONCESSIONI CIMITERIALI - 0.00 970289,00

(S377203)

405030006780100 PROVENTI ORDINARI S309606 - O~ 1.998.533,79

oo8780200סס4050 PROVENTI "" CONDONO ,~ 0,00 568.010,83
S326OO1-OO2

Anche in considerazione del fallO che il relativo ufficio (Settore IV Urbanistica) in

sede di riaccertamento dei residui non ha risposto in modo soddisfacente alla su Citata

richiesta formulata dal Settore Il Finanze e Tributi, in sede di verifica è staia ehksta lilla

spiegazione in merito alle ragioni che giustificano la sussistenza della seconda c della
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terza voce della tabella, una valutazione sulla possibilità di riscossione e un'indicazione

sulle azioni adottate dall'Ente, Il Sellore IV ha prodotto la nota prot.n. 649]8 del

28/7/2014 (Allegato n, 15), che, per la sua genericità. non può considerarsi soddisfacente,

11testo cd il tono della nota, infatti. utilizzano espressioni di earaUere dubititativo (" ... si

n'tiene verosimilmente.., .., "... è presumibile", "). che contrastano con la certezza del

credito successiva ad un'operazione di riaccertamento compiutamente condotta, mentre, si

rimanda di fallO ad un "riaccerlamen/(J straordinario" l'allività che avrebbe già dovuto

aver luogo,

1.5.5 Ti/ofo V - Entrate derivanti da accemiQne di prestiti - /'indehitamento

Si è già trattato in precedenza delle anticipazioni di tesoreria a cui l'Ente fa

costantemente ricorso, L'incrementato onere per interessi che esse comportano, tuttavia.

non ha pregiudicato la capacità di indebitamento che si è sempre mantenuta al di sotto dei

limiti previsti nell' arco del quinqUennio,

L'ammontare complessivo dell'indebitamento si mostra tendenzialmente in calo,

come illustrato dalla seguente tabella:

Nel corso dell'esercizio 2014 l'Ente prevede di portare r indebitamento complessivo

rinaliaato alla spesa in conto capitale a € 23.353,738,28 (Allegato n. 16). A tale importo

va tuttavia aggiunto l'ulteriore importo sottoscritto con la Cassa Depositi e Prestiti ai sensi

del D,L 35/2013,
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Nel corso del periodo esaminato la spesa relativa all'ammortamento del debito

(interessi + quota capitale) con oneri a carico del Comune di Aprilia evidenzia

(formalmente) un trcnd sostanzialmente stabile, con un picco di spesa ne120lZ.

La spesa connessa all'ammortamento del debito nello stesso periodo 2009-2013

viene riportata in dettaglio nella tabella che segue. distinta fra oncri destinati al

pagamento degli interessi (intervento 6 del titolo l) ed oneri connessi alla restituzione del

capitale (titolo III della spesa):

T8bella n. 22
SPESA PER L'AMMORTA:\-lENTO DEL DEDITO_periodo 200B.2012

I intere",i (*) - - T--quota <al'ilale tolal. 'pesa -J~
-....J 1m,I i"l.lJò) (Ti!. Ili) anllnorlO"'<"'n

200U 1.761.927I 1.!~~ 2.929.0241

~toJ 1653.,~?-iJ!_~__1.2471261 2.900.701i
...20I~.L 16tO_8661_~_1_-.313,9871 2.924.85:iI
~t~J 1760.694i 1.7t4.~ :i.474.810i
2013 I 1.573.3691 1.388.4351 2.961.804I
(*) t'importo degli inte,e,,; è stolo indiea",.1 neUo dogli impegni di spcsa I
pe' ;ntoross; connessi allo amicipal.i<mi di lo,oreria;
(**) iml'nrlO indioalO a; nollo dogi; impegni di 'pc," oonne"i all. c.'I;nzioIlc
anticipala di mu~u,;C._,-_,-,- -"
Fonte; Rend;conlo di g.stione vor; anni

Alla suddelta articolazione degli oneri di ammortamento del debilO è conseguita una

significativa stabilità della quota di entrate correnti destinala all'ammortamento del

debito, che si è mantenuta sempre molto bassa. Infalli. mentre nel 2009 veniva destinata a

tal fine una quota pari al 2,62% delle risorse di parte corrente (Titoli I. Il c J!J

dell'Entrata). nel 2013 tale quota si è attestata al 2,66%, raggiungendo un picco pari a

3,25% nel 2012.

In relazione ai conti consuntivi ed all'esame della ulteriore documentazione acquisita in

sede di verifica, oltre che da quanto riferito dal personale del Servizio economico.

finanziarin. va ancora registrato che nel quinquennio 2009-2013 il Comune di Aprilia:

• non ha aderito ad alcuna proposta di rinegoziazione/rimodulazionclconversione di

mutui avanzata dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.:

• non ha stipulato alcun contratto relativo all'utilizzo di strumenti di finanza

derivata, inlerest rate swap in particolare:

• non ha effeltuato emissioni obbligazionarie (BOC) finalizzate al finanziamento di

nuovi investimenti elo alla estinzione anticipata di prestiti:
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•

•

ha assunto mutui esclusivamente con la Cassa depositi e prestiti S.p.A.:

ha mantenulo, formalmente, una discreta capacità mutuahile teorica residua, tenuto

conto che l'accensione di mumi tale per cui la spesa per interessi che ne

deriverebbe rispcllcrebbc comunque il limite rappresentato dall'art. 204 Co) dci

TUEL è sempre stata piUllOSIO ampia, c tuttavia il margine si è sensihilmente

ridollo in seguito alle radicali riduzioni inlrodollc dalle numerose novelle

legislative (6% nel 20141.

Infatti. Iimilatarncnlc all' ultimo trieonio:

2011 2012 2013
Titolo r

42.854.411 41.127.868 34.058.129
Titolo TI

7.487.402 8.386.304 7.355.580
Titolo III

2.987.366 3.229.647 10.870.438
Totale

53.329.179 52.743.820 52.284.147
Spesa per interessi

1.610.866 1.760.694 1.573.369
%

3,34% 3,01%3,02%

Alla dala del 31 dicembre 2013 i debiti di finan7.iamenlo dichiarati dal Comune di

Aprilia ammontavano complessivamente a 23.353.783.28 euro, così suddivisi per ente

creditore:

./ Cassa depositi e prestiti S.p.A. 23.192.431,30

(lOJL'a'l. 204 del O.Lg'. 18 ag""'o 2000, n. 267. che h. ;osliluiiO l'ari, 46 del D.Lg'. 25 febbmio 1995. n. 77.
prc"cdc\'a che: ''l'enle locule P"" msume", nuovi mului ""I" se !"impurio unnuale degli interessi ."'mmo'" a '1u,U"
dei m,,'ui precedentemente conlrolli ed u quello deriv"nte d" goronzi,' pre.,'wle ui .,ensi ddrarl. 207, al nello dei
ermlribuli ,,'Ialoli e region,,1i in COnioimere",i, nun supero il 25 pe" cenlo delle enlrale rel",lve ui pn'mi Ire lilOIi
delle emnUe dd rendiconw del penullim" "nn" p,ecedenle .., ". L'arlic"lo in qucslione è poi .<lalo modificalo
dall'arI. I, comma 44, dell. legge .11112004(fin.m.i.,ia ZOO.1) che ha ,ido[[o la <uddoua "",ccn'ualc dal Z5 al 12 per
cenlo. Succo,-,ivamenle, l'art. Z04 del TUEL è ".1" nuoyamenie modific.u, dall'a'L l, comma 698. della legge
29612()l)(, (fina,,"i.,ia 2007) cho ha aumonlalo la porcentualo dal 12 al l'i per conio. PiLirecentemenle, innOl'a,ioni in
merilo sono slale appnnate dall"an. l. oomma 108. T,cgge 13 dicemhre ZOIO,n, 220. il quale di.'pone che "Alfine di
ricondurre la di"amica di crescita del dehit" In merema c"n gli "himivi di finanza pubblica, le pnm'nce e "'!ti i
camuni, per ciascun anno del triennio 2011-2013, n"n pos-mn" a"mentare la mn"l.ltenz" del pmpn'" dehil" in e.,sere
al 31 dicemhre deli'anno precedente se la spesa per intere".,1 di cui al comma 1 deU'arllc"l" 204 del tesi" unic"
delle leggi ""I/'"rt1in"menw degli enti lomli, di cui ul decreto legùlmi,'o 18 "COSIO2000, "" 26'7, c s<lccessi""
modificazla~I, supera il limite dell'II per con'" delle emmte rel",i"" ai primi Ire liwli delle entrole del rendiconto del
pmullinw unno precedente quello i~coi ,io~e p""vi.<Ia l'o,<sumione dei mutui". SUCCCS-,i\'omonlc,la l.eggo di
"abilit;; ro' il 2012 (on. 8, comma 1) ha di'po,to che "All'animi" 204, comma l. del lesto unico di cui al deere'"
legi,lalivo 18 ag'>c;1O2(1(10,n. 21i7, lo parole: .i110 per cenI<!pe, l'annf} 2012 e l'li per cem" a decorrore dall'ann"
2013» ,unu ,OSliluilCdalle seguellli: "1'8 per cenlll per I 'a~~" 2012. il lipo, cenlll per l'anrn, 2013 e il 4 per cenW"
decr>m!re dall'anno 2014". O. "Ilimo. i ,uddetti limiti ,,,no "mi portati all'Mio "'" gli anni 2012 e 201.1 e al 6%
dall'anno 2014 dall"ar<. ll-b,:', comma l. dci D,I.. 28 giugno 201.1.n. 76. con,'erti",. con modifico,ioni. dali. Leggo
9 ago"o 2013, n. 99,
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./ Banca Nazionale del Lavoro 161.351.98

Nel eorso dell'esercizio è stato estinto un residuo debito nci confronti del Monte dei

Paschi di Siena con il versamento dell'ultima rata comprensiva di interessi e quota

capitale di € 18.064,96. L'estinzione del debito con la BNL è prevista per ['esercizio

2016.

Visto che l'indebitamenlo dcIl 'Ente è rivolto quasi esclusivamente alla' Cassa

Depositi e Prestiti è parso opportuno approfondire l'analisi per verificare se i mutui

contralti avessero ancora una ragion d'essere. Si è potuto così verificare ehe rispcllo a

molli di essi, analiticamente di seguito riportati, ['ultima utilizzazione risale ad oltre

cinque alUli fa (e in alcuni casi il sistema non è neanche in grado di fornire tale' data),

circostanza che impone una loro riconsiderazinnc alla luce delle possibilità offerte dagli

istituti della rinegoziazione e della riconversione (i dati seguenti sono aggiornati al

17/6/2014; tutti i mutui elencati sono a laSSOfisso):
fHl'iziooe Dola Dala ultima opera Im[>Orl<J Impurlo Imp<Jrtu

coocessinoe ero aziooe nominale eru 'alo da ero 'ue
06192313/00 4/2/1971 3011211975 Scuola media 6.719.33 6,655,38 63.95
0650210/01 141]/1974 Rele fo oaria 18.7'i339 18,412,5.1 .140.86
0674599/01 1019/1974 ReTefo naria 8,716.06 6.242.42 267.42
3025196100 101211981 18108/1983 A,il" nido 140.476.28 J31.611.0t 8,865,27
3085505!1J() t519/1980 13/6/2000 Relo idrica n2405,60 231.842.72 562,8-8
3114337/00 61.111984 Strade eomuoali IIAI6,R3 0.00 11.416,83
3114339/01 271711983 Rele idrica 28.542,13 28.245.09 297,04
3125861101 281911982 Re,e lo naria ';7.084.24 56,070.15 1.014,09
4t27650!lJ() 27110/1988 3llS11995 Scuola malerna 362.S99.22 324,tOO,11 .18.499.11

4154341100 17/10/1989 318/t995 Rete [" 'ooria 1807,599.15 1.719.0.,0.72 88,568.43
424695M!IJ() 221711993 n/4/1997 Rele idrica 232405,60 206.057,71 26.147,R9
4314832/01 .11/3/1998 30/112004 Scuola media 29361.11 28.87.1,99 4H7,12
4314833/01 l11311998 241312004 Scuola clemL'Olaro 58,22.1.% 49.268,86 8.9';5.lll

4314R441()() 1712/1998 23/11/1998 Seuol. media 175.S95,3S 148,022,97 27.572,38
4.120599!1J() 23/611998 12112/2001 ProlungaITICnl" o; "lO 216.911.90 181.8ll2,4.1 35.109.47

Ald" Mmo
4361093100 221212000 1211212001 'ona iodu,,,iale 304.109,57 2.>,';.293.13 51.416,44

Calfarclti
410.'>972/00 1/.1/1988 1812J2008 SLTadecomunati 1.4.1.'>,306,0.1 1.424.808,49 10.497,54

4396786/00 28/112004 281712008 Strade comunal; 514,,191.07 501324.85 13.066,22

4396787MO 28/112004 201J2/2007 Sirade comunali 514,391.07 511.47,1.R3 2.917.24

43968.17100 281112004 2.>1.'>12008 Sirade cumunali 514.391.07 512,975,27 1.415.80

4.1968.18!1J() 281112004 191912005 Sirade comunali 514.:191.07 503,195,45 11.195,62

4421648/00 2RII112002 26/312008 Opere varie, mi"e 111.18335 106,821,62 4.161.73

4462193100 t 7161200.' .11~12006 Scuola me<lia 176.000.00 149,038.05 26.961.95



po.i,ione Dala Data ultima opera Impuri" iml".rlu Importo
c"ncc""i"". cm. azione m.minal. cr<>alo da cro arc

442959/00 111212006 211612007 Imm<lhilocomunolc 86.870,46 77.319.R7 9.040.59

Le informazioni riassunle nella prcçedente tabella sono trane dal sito internCl della

Cassa Depositi e Presliti S.p,A.. Si tratta. in sostanza. della differenza fra l'ammontare

complessivo del mutuo concesso e quanto effettivamente riscosso dall 'Ente.

Normalmente tale residuo ammonta a somme piuttosto consistenli, in conseguenza

dei tempi di realizzazione delk opere pubbliçhe, quasi sempre di durala pluriennale.

Ovviamente, la quota residua dovrebbe essere tanto maggiore quanto più è ravvicinata la

data di concessione del mutuo e dovrebbe ridursi con il passarc del tempo,

L'an. 5 del Decreto del Ministero del Tesoro. Bilancio e Programmazione

Economica 7 gennaio 1998. prevede che i re~idui dci finanziamenti a totale carico

dell'ente e riguardanti spese definitivamente accertate, per importi inferiori al 5% del

mutuo, ovvero. nei casi in cui si superi tale percentuale. i residui stessi siano comunque

inferiori al limite di importo fissato per le devoluzioni (euro s.OOO), possano essere

erogali su semplice richiesta alla Cas~a DD.PP.

Ncgli altri easi vige l'istituto della devoluzione di cui al successivo ano 10 dello

stesso decreto ministeriale.

Dei 24 casi sopra esaminati, ben 15 presentavano le caratteristiche suddette, per un

impOrlOcomplessivo di E 162.017.89.

Si tratti di mutui per i quali l'Ente avrebbe potuto procedere a richiedere il residuo

capitale. Di fatto. l'Ente sta pagando gli interessi su tali somme benché le stesse non

vengano utilizzate. Si ribadisce che l'analisi è limitata ai mutui la cui ultima utilizzazione

risale a oltre cinque anni fa.

Si osserva che diversi dei mutui suddetti sono stati contratti in epoca molto remota.

Occorre evidenziare che lasciare risorse inutilizzate presso la Cassa Depositi e

Prestiti senza che VI siano ragioni giustificative determina. comunque, un danno erariale

pari all'importo degli interessi pagati sui mutui non utilizzati.

Richiedere il vcr~amcnto dci residuo da erogare o la devoluzione del mutuo permette

di utili1.7.are tali risorse per finanziare le opere pubbliche necessarie, senza doversi

caricare di nuovi mutui e dei relativi oneri o, comunque, riducendo !"imporlO degli

interessi.
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Nel corso del 2013 l'Ente si è avvalso della po~~ibilità concessa dal D.C. n. 35

deI1'8/4/20B, convertito con modificazioni dalla L. 6 giugno 2013, n. 64, che costÌluiscc

un'eccezione al principio costituzionale in ba~e al quale agli Enti locali è consentita

l'assunzione di mutui solo per finanziare spese in como capitale (arI. 119, co. 6).

Trovandosi nelle condizioni previste dal suddetlO decrdo, il Comune di Aprilia ha

richiesto alla Cassa Depositi e Prestiti di accedere al finanziamento per procedere alla

liquidazione di debiti certi, liquidi ed esigibili alla data del 31/12/2012. La C.DD.PP. ha

risposto positivamente concedendo un finanziamento eomples~ivo di € 14.876.217.60,

distinto in due lranches da e 7.438.108.80 ciascuna. La prima è stata crogata il 30/4/2013

con decorrenza dal 3/612013 al tasso del 3.302%: la seconda. la cui erogazione era

inizialmente prevista per il 2014, è stata anticipata al novembre 2013 con decorrenza degli

interessi dall'1I2/2015 al tasso del 3,440% (Allegato n.17). L'analisi a campione delle

fatture pagate con 'il suddetto finam.iamenlO non ha mostrato irregolarità. Si osserva.

tuttavia, che l'operazione, sebbene regolare aggiungerà nei prossimi anni ulteriori spese

correnti per interessi, che si aggiungono a quelle dovute per il ricorso continuo alle

anticipazioni di tesoreria.

1.5.6 TITOLO Vl- Entrale da servizi per c.mlo di lerzì

Nel Titolo VI, con riferimento alle entrate da servizi per como di terzi (ritenute,

contributi, ecc.), rimangono da riscuotere. al 31112/2013, € 1.748.396,59. in gran parte

relativi allo stesso esercizio 2013 (€ 954.240,17. pari al 55% del totale).

E' utile confrontare i residui attivi e i residui passivi generati dalla gestione per

conto terzi. gli enti, in special modo quelli in difficollà finanziarie, allocano nei servizi in

conto di terzi entrate e, soprattutto. spese che dovrebbero trovare corretta imputazione in

altri componenti del bilancio, Questo accade. per quanto concerne le entrate. di solito. per

vc!oçjzzare J'introito delle somme giacenti sui conti correnti postali, al fine di alleviare la

sofferenza dell'Ente sul piano della liquidità. Dal lato delle uscite, invece. questa prassi

viene utilizzate al fine di effettuare spese che non trovavano capienza negli ordinari

stanziamenti di bilancio. Questo, tuttavia. determina una violazione delle norme dci

principi che regolano la gestione del bilancio degli enti locali e, potrebbe comportare
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anche un'elusione dei limiti imposti dal Patlo di stabilità, essendo questa parte del

bilancio irrilevante ai fini del Patto stesso.

Questo esame è importante, oltre che al fine di verificare il carrello rispetto dei

vincoli imposti dal Patto di stabilità anche al fine di evitare il fonnarsi del c,d, "buCl)

delle partite di giro", dovuto al fallo di aver coperto spese effellivamente sostenute con

accertamenti d'entrata finizi (che hanno, tuttavia, garantito formalmente il pareggio di

gestione a livello di competenza) che vengono. anno dopo anno, portati a residuo senza,

lll11avia, poter esseri:: mai riscossi, perché insussistenti, In questo caso, ne deriverebbe un

eccesso di residui attivi rispello a quelli passivi.

_2.!!,1I9_ J_
2D.7.176,'

Residui attivi. Titolo VI
~II!Q L 2011 .... }O}L_--.J
1.51!,~7~j 2,27~.J54 . 201~.J8!_J

20Ll _~
U483g7 I

Residui assivi - Titolo IV
,,_._ 200'1 _,

8.408.012
21110
4.\50.705

21111
3.944.880

2012 l
4402.503 I

20n I
4,274~

Saldoc---- c __ c__ c__ . _

: ~O'I __ J __ 2010__ , 1011 I 2012 I 20n J
1-.2.690836 I -2,639.332; .1,668.726 I -2.273,316 I .2.526.4471

L'ammontare dei residui passivi risulta sempre significativamente più elevato dei

residui auivi.

Il saldo di cassa relativo ad entrate e uscite in eonto terzi si mostra in sostan7jale

equilibrio nel quinquenniO.

20 III
27.833.517I.. - - ..

__'_""_'_i
4.016.085 '

Entrate. Titolo VI
21111 I 21112 201.1

2.5~-".33~J 2.893.~~ L 3,098.701

Sp~e - Titolo IV-- ._-- -- ---

217.612 I
2U12

201.1 I
2.7,,!!?,266j

2013 ' totale-_.~---,_ ..
302436 I 1.813.700'

21112

2.675.784
20119 I 2010 I 2011 I

2.381.g3~1_271'75.1~J 3.()20,196j

Saldo
_2.!!."!-~__ 20~_.~1I1\ I

158.359, - 498,858 I

Si ricorda che gli importi anomali dell'esercizio 2010 sono dovuti alla registrazione

nei titoli in trattazione delle anticipazioni di tesoreria e delle relative rcstituzioni.

Nell'analisi dei residui. non ne sono risultati di aventi origine remota.

39



Il comma 12 dcll 'art. 165 del D.Lgs. 267/2000 recita: "re enlrale e le spese per le

funzioni delegale dalle regioni non possono essere collocale Ira i servizi per conio di terzi

nei bilanci di previsione degfi enti locali". Tuttavia, dall'analisi del mastro di competenza

relativo agli accertamenti c agli impegni del 2013 sono risultate le seguenti voci,

conispondcnti ad imputazioni che per la norma su citata non avrebbero dovuto trovare

collocazione fra entrale c spese in conto terzi:

a""ertamento impegno

3111010

107/l01 l

8/l012
l4/l0tl

79312007

69912008

199/2009

358/2009

67112009

672/loo9

106912009

10,012009

935/l009

937/l009

938/l009

393/l01O

1394/l011

tillllOll

ll60/2(l09

denominazione

hnan~iamento da parte delta Regione Lazi" per progctli
sperimentali e intervcn
Accerlamento I.r. 30/98 contributo reg.!e per il lraspono
pubblico l()Cale

Aecertamenlo cOnlributo reg.!e Il'I l quadrimestre lO 12
Tpl fondi re i"nali 3 bimestre maggio-giugno l012
Aecertamenlo di entrata ed impegno di spesa dci
finanziamento della Re.ione La,i" r ro eui di r
Accertamento cd impegn" di spesa finanziamento fondo
reeionalo ner la non autosufficienza er l'anno
Accertamento di entrata ed intpeg"" di spesa su
finan1.iam~nl" della Ro~ionc Lazi" cr il ,mIe no d~11
Accertamento di enlrala cd ''''pegno di spc,a
finanziamento Regione Lazio per progeui di prevenziono,
Accenamcnto ed impegno di spesa fondi regionali per
so iorni eSlivi in luo hi di villeggiatura
Accertamento ed impegno di spc,a del contribulo della
Rc ione Lazio cr le ludolCche ai s~nsi della
Impegno di 'pesa I.r. 32.1l001 intcrvenli " ,ostegno della
fami lia vedi rev, 941
Impegno di spesa ano 1 I.r. 16/l005 rimborso
" cvolazioni lariffe vedi re". 943
AccenamenlO ed impegno finanziamenlO da l'arIe della
Re ione L"zio l,r. 3l/l001 inl~rvcnti a soste"rlod
Acccrlamento di entrala ed impegno di 'pcsa del
finanziamcnlo della Re~ione La1.IO I.r, 49/83 ~r I
Accertamento ed impegno di 'pesa finan1.iamenlo fondo
re ionalc r la non aUlosufficicr\'.aDer l'anno
Acc. c imp. di spesa finan,iamenlo da parlOdella R~gione
Lazio Ct'Dro'elli soerimcntali e intervento
Region~ Lazio legge 13/89 c I. 16106191r\. II an. 3l
eliminazione barriere archileuoniçh~
Tpl fondi regionali 3 bimestre maggio-giugno lOll vedi
acc. l4/20 Il
Accerlamento ed impegno di spesa fondo regionale pcr la
non autosufficienza i",r l' anno

D.
l"<'siduo
32.559.00

464.795.71

300.623,80
150.311.90
18.435,50

ll1.923.00

45.743.11

36.905.00

9.705.40

14.436.00

41.653.00

3,525,Ol

55.617.00

tlO.345,00

145.718,89

3l.559,OO

9,500.00

150.311,90

51.033.80

Tuili i su elencati accertamenti ed impegni rbultano effettuati in conIO competenza

cd I più recenti risalgono al 2012. L'assenza di impegni cd accertamenti irregolari
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nell'esercizio 2013 è il scgno di una contabilizzazione conforme a quella prevista dalla

normativa vigente
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CAPITOLO Il

LA SPESA PER IL PERSONALE

11 Comune di Aprilia ha fissato la dotazione organica e l'organigramma con la

deliberazione di Giunta n. 181 del 25/6/2010. La deliberazione giungeva in seguito alla

conclusione di un procedimento giudiziario che aveva visto il Comune condannato con

ordinanza-sentenza del Tribunale di La!ina in funzione di Giudiee del Lavoro alla revoca

di precedenti atti organizzativi per condotta antisindacale. In forza della suddetta revoca.

intervenuta il 4/11/2008, aveva ripreso efficacia e vigore un prcccdente atto organizzativo,

la delibera7.ione di G.c. n.345 del 2003, che aveva fissato la dotazione organica in 575

unità.

La su citata delibera n. 18112010 ha rideterminato la dotazione organica in 381

unità, suddivise in 7 Settori apicali dirigenziali e 2 Sellari di Staff di supporto al Sindaco

ed alla Segreteria Generale.

Con successiva delibera7,ione di Giunta n. 138 del 10/5/2013 è stato adottato il

Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dci Servizi. Quest'ultimo atto, in premessa,

richiama, tuttavia, la necessità di procedere nuovamente alla rideterminazione della

dotazione organica.

2.1. La spesa per i/persona/e nel periodo 2009.2013 e i vincoli posti alfa spesa per

i/ personale dalla legge 23 dicembre 200.5, n. 266, e dalla legge 27 dicembre 2006, n.

296

In sede di verifica i: stato analizzato l'andamenTO della spesa complessiva per il

personale del Comune di Aprilia. Dai conti consunTivi dci periodo 2009-2013 è sTata tratta

la spesa per il personale (intervento Ot della spesa corrente) sintetizzata nel grafico che

segue. Tale daTonon rappresenta in effetti la spesa complessiva. poiché nell' intervento 01

non è ricompresa, ad escmpio, l'IRAP sul lavoro dipendente. Ancorché parziale. è da

riTenersi che l'intervento 01 rappresenTi comunque un efficace indica!orc del rrend di

spesa.
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Come evidenzia chiaramente il grafico sopra riportato, la spesa per il personale

(intervento 01 della spesa di parte corrente) è caratterizzata da una dinamica che eviùenzia

una conlrazionlò dci volumi di spesa: dal 2009 al 2013, infalli, la spesa per il personale ha

falto registrare una riduLione di 752.118 curo, pari al 9.49'/0 degli iniziali impegni di

spesa,

La riduzione si è verificata, sebbene non nella stessa misura, in ciascun esercizio.

Variazione % rispetto all'esercizio precedente

2009 -1.98
ZOla -2,97
2011 -3,09
2012 -0,65
2013 -3,11

Il decrescente volume di spesa registrato nel periodo ha comportalo anche un più

ridotto volume di entrate correnti indiri7,7,ateal finanziamento dell'intervento 01, il quale

ancorché caratterizzato da una certa variabilità. evidenzia un trend decrescente. lnfalli.

rapportando la spesa sostenuta al solo intervento 01 (€ 7.928.312 nel 2009 e € 7.176.195

nel 2013) alle entrate correnti (€ 44.500.165 nel 2009 c € 52.284.147 nel 2013) si ol1iene

un indicatore della quota di entrate correnti destinata al finanziamento della spesa di

personale. La percentuale si è. infatti. ridotta in misura piullosto significativa. passando da

un valore pari al 17,8% nel 2009 ad un valore pari al 13.7% nel 2013.
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L'andamento complessivo del personale in servizIO al 31/12 di ciascun anno a

partire dal 2009 si è mantenuto sostanzialmente stabile, come emerge dalle tabelle

seguenti:

Dirigenti (escluso il Segretario GeneraJe)

~
Ri"~O~'O~~~~~~~2~045l0~9~~;~04~(~~~l~4;~(O;(~~.;~)ì2~04;~1~2ì~20!4;'~3~Tem o determinato
Totale 7

(*) di cui uno in aspellulivu
(**) di cui uno in convenzione al 50%

Personale di endenle non diri cnteal31f12
Ca~ria 2009 2010 2011 2012 2013
03 4 4(*) 5(**) 5(*) 5(*)
D 28 30(*} 30(*) 30(*} 30(*)
C 71 69 69 69 66
B3 53 53 53 46 51
B 13 Il Il Il Il
A 3 3 3 3 3
Totale 170 170 171 164 166

(*) è incluso un dipendenle a cui è slaro assegnato un incarico dirigenziale a tempo
delenninalO

(**) sono inclusi due dipendenti a cui sono assegnali incarichi dingenziali a lempo
detennina/o

Visto il divario fra ,dotazione organica (381 unità) e personale in servizio sopra

illustrato, non possono considerarsi rispettate le norma che impongono di rideterminare la

dotazione organica al fine di ridurre il divario esistente fra dotazione organica e personale
. ,IIm serviZIO ,

L'articolo l, comma 198, della Legge finanziaria 2006 chiama gli Enti locali a

concorrere "alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica adoltando misure

necessarie a garantire che le ~pese di penionale. al lordo degli oneri n/fessi a carico

delle amministrazioni e dell'IRAP, non superino per ciascuno degli armi 2006, 2007 e

11Ari. 6 D.Lg •. n. 11>512001;art. I COmma 9.1, logge 31112004, art. 2, comma 2, DI'CM 151212006: art. l. cllmma
557. tegge 2711212006,n. 2% (legge fin.nziarl" 2007): art. 74. onmm' 1, Icggen61812008, n. LH (legge di
coneorsione dol J).L. n, 112120OR).



2008 il corrispondente ammonlare dell'anno 2004 diminuito del!' 1 per cento~. Il comma

199 precisa che le spese dell'anno 2004 vanno considerate al nellO degli arretrati relativi

ad anni precedenti per rinnovo dei contraili eolleuivi nazionali di lavoro e, per ciascuno

degli anni 2006, 2007 e 2008, delle spese derivanti dai rinnovi dei contraili collellivi

nazionali di lavoro intervenuti successivamente all'anno 2004. II comma 557 dell'articolo

l della legge 27 dicembre 2006, n, 296, ha imposto agli enli soggelli al palio di stabilità

interno la riduzione delle spese di personale, prevedendo contestualmente, per il 2007, la

disapplicazione dell'articolo l, commi da 198 a 206 della legge 23 dicembre 2005. n.

26612,

Un ulteriore vincolo aggregato alla crescita della spesa di personale deriva

da!ranieolo 76, comma 7. del decreto legge n, 112/0813, che vieta agli enli, nei quali

l'incidenza delle spese di personale sia pari o superiore al 50 per cento delle spese

correnti, di effettuare assunzioni a qualsivoglia titolo e con qualsivoglia lipologia

contrattuale: ai fini dci computo vanno considerale anche le spese di personale

sostenute "dalle socielà a partecipazione pubblica locale torale o di controllo che sono

lilolmi di affidamento direlto di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgono

funzioni volte a soddù/are esigenze di interesse generale aventi caratlere non industriale.

né cammerciale, ovvero che svolgono atlivilà nei confronti della pubblica

amministrazione a supporlO difunzioni amminislrative di natura puhhficistica,~,

II richiamato comma 557 è Slato poi sostituito dall'art. 14, comma 7. del D,L. 31

maggio 2010, n, 78, come modificato dalla Legge di conversione 30 luglio 2010, n, 122.

Le norme riformulalc richiedono di assicurare la riduzione delle spese di personale,

specificando (comma 557-ter) che in easo di mancato rispetto del comma 557 si applica il

" Mmlre la Ragiuneria generale dello Stato (Ragioneria generale dcllo Slalu _ IGOr _ noLan, 60 t45 dci 2007) cd il
Mini,tero dclr Interno (Mini,<lcro dell'Interno - Diparlimento per gl i .ffar; inlorni e ",,,ilnriali _ parere n. 15700 del
9.08.2007) h.nno manifestalO t 'orientamenlu di eon,lderare ta nOrma come una di'pu,izione di principio pcr gli Enli
h>c.li. la Cmlc dei conii (Cmle dci c<>rl!i_ Se,ione regionale di controllo per il Vene'" _ parere n. 1112(){)7e
deliberaziune n, 12/2007; Corte dci comi _ Se,Ione rogionalo di controllo per l'Emill. Romagna - deliberazione n,
65/2007, Corle dei eonli _ Se,ione region"te di controllo per lo Toscana _ del,bem,ionc n. 34212007; Corle dci conii
_ Sez,,,"" regionale di conl",llo per t 'Umbria _ deliiJcra"onc n, 812007) ha Invece ,'p",at<' in maniem qu,,-,i
generali7.1ala una inlcrpre[a"ione piu "-"lriUi,,., cv,domiando como le Amminlma,iuni non a"'ebbe", .Icuna
discre,ionaiità qu.nto alran, menlre godrebbero della più ampia di,erelionalilà in relazione al qwantwm ed al
quonwdo,

13La norma dci de'Creta, poi con,crt;IO ndla leggo 61OlllOll,n. I.H. è "aLa ",-,ll'uil. dapprima dall'articoi" 14, comma
9, del decre'o legge 3110511O, n. 78, ennvertilo. con mndifk"i<lni. neli. legge 3(]1071l(], n, 122 o 4uindi d.li' artieolo
20. c<>mrna~, dci dee",[o iegge 6107/11, n, 98 eon"ertito nella legge 151()71l1. n. III .• sua voli' modificalo da
ultim" d.l decrdo leue 2103112, n, 16. enn"erlito nella logge 2/i104/12. n. 44.
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divieto di cui all'art. i6, comma 4, del D.L. 2.5 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni. dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133 (divieto di assunzione a qualsiasi titolo).

Nella tabella riportata in Allegato n. 18 vengono sintetizzati i dati di spesa rilevanti

ai fini del rispetto delle norme in parola contenuti in un prospetto fornito dal Settore 11.

L'ammontare complessivo delle spese di personale del Comune c delle sue parteeipate.

calcolato al lordo di oneri riflessi e delle componenti di spcsa che avrebbero potuto essere

sottratte dal computo, non risulta aver superato il 36 % delle spese correnti negli ultimi

quattro anni.

Risulta evidente, che il Comune di Aprila avrebbe rispettato, in tutti gli esercizi,

l'obbligo di ridurre la spesa per il personale rispetto all'esercizio precedente. come

previsto dalle norme richiamate. Considerato che i valori riscontrati sono ampiamente al

di sotto dei limiti previsti, non si è ritenuto proficuo approfondire ulteriormente la

questione in sede di verifica. Nelle relazioni al rendiconto, il Collegio dci revisori dà

evidenza del rispetto delle norme disposte dalla Ragioneria Generale dello Stato in

ma'tcria di limiti aUe spese di personale.

2.2 Il procedimento di stipula dei contnlUi collettivi decentrali integrativi

La materia era disciplinata dall"arL 5 del CCNL 1/04/1999.lJ lOcomma, dopo aver

fissato la durata quadriennale dei contratti decentrati integrativi, specifica che l'utilizzo

delle risorse è determinato in sede di contratlazione decentrata integrativa con cadenza

annuale. La procedura da seguire per la costituzione e l'utilizzo dci fondo di cui all'art. 15

del CCNL 1104/1999 si articola pertanto nei seguenti passaggi fondamentali:

a} contrattazione decentrata con cadenza annuale finalizzata alla redazione di

un'ipotesi di accordo:

h) trasmissione dell'ipotesi di accordo entro.5 giorni al collegio dei revisori. corredato

da apposita relazione illustrativa tecnico-finanziaria. affinché il collegio effettui il

controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione decemrata con i vincoli

di bilancio;

c) autorinazione dell'organo di goveroo (Giunta comunale) alla sottoscrizione

definitiva del cOO1ralto.All'autorizzazione la GIUnta può addivenire tanto nei casi
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di parere favorevole espresso da parte dei revisori, tanto nell'ipotesi in cui siano

trascorsi 15 giorni senza rilievi, e dunque sull"ipolesi di cOntrailo decentrato si sia

ottenuta un'autorizzazione tacita:

d) trasmissione dci testo contrattuale all"ARAN entro 5 giorni dalla sOlloscrizione,

con la specificazione delle modalità di copertura dei relativi oneri con riferimemo

agli strumenti annuali e pluriennali di bilancio.

Ognuno dei suddclli adempimenti, richiamati dalla nonnaliva contrallualc, svolge un

suo pcculiare ruolo. I diversi passaggi deUa procedura ncgoziata servono infalli a far si

ehe sul! 'allo possano esserc esercitati i dovuti riscontri:

un controllo economico - finanziario, finalizzato all'accertamento della

compatibilità dei costi, affidato al collegio dei revisori:

un controllo POlilico, demandato alla G.C. nel momento 10 cui autorizza il

presidente deUa delegazione trattante di parte pubblica alla sottoscrizione definitiva

del contratto.

Il CCNL del 22 gennaio 2004 - relativo al quadriennio nonnativo 2002-2005 ed al

biennio economico 2002-2003 - disciplina la procedura di contrallazione all'art. 4, che

sostituisce l'art. 5 del precedenle CCNL. La norma. peraltro, non contiene significative

innovazioni rispetto alla previgente disciplina. Anche il CCNL Il aprile 2008 - relativo al

quadriennio normativo 2006-2009 ed al biennio economico 2006-2007 - non ha

apportato, in merilo. alcuna significativa innovazione. Sulla materia è intervenuto

diffusamente anche il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, per il quale è stata comunque

prevista, in relazione alla concrela applicazione di alcuni istituiti. una fase transitoria

piulloslO lunga. In sede di verifica è stata richiesto copia della documentazione sopra

sommariamente indicata, in relazione a ciascun esercizio del periodo 2009-2013. Si

sinletizza copia della documentazione reperita nella tabella riportata di seguito, atteso chc

non è stata fornita tulla la documentazione relativa al fondo 2012:

ITER CONT'.!/,TIAZION!, OECENTRATA:::Coml'~ - 1~,,!~'.H!~2009.~_~IJ

L 2009 L. 20tO J 2011 I 2012 I 2_~_I~J

I ~I_"""~"I I
I I1/t2l20119 1115/201'1 2t1~.2OI21. J lt!2f~~~
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Dalla documentazione consultata si può dedurre chc gli obblighi procedurali relatIvi

alla costituzione del fondo per il personale non dirigente risultano sostanzialmente

rispettati, sebbene la delibcra7.ione di indirizzi alla delegazione trauante di parte pubblica

non sia sLata sempre emanata, venendo sostituita da istruzioni da parte del sindaco. Si

osserva, tuttavia, che l'Ente ha seguito la prassi di sottoscrivere con cadenza annuale

anche la contrattazione decentrata non allincnte alla costituzione ed utilizzo del fondo.

ovvero la parte normativa che, come sopra osservato. può essere sottoscriua con cadenza

quadriennale.

2,3 II fondo per il finanziamento delle politiche di sviluppo delle risorse umane e

per fa produl/ivi(à (arl. Jl CCNL 22.01.2004)

Con riferimento specifico alla costituzione del fondo ex art. 15 CCNL 1/0411999

(poi art. 31 CCNL 22/01/2004), in sede di verifica si è preliminarmente cercato di

individuare gli elementi comunque utili ad effeuuare una ricostruzione dei fondi destinati,

anno per anno. alle politiche si sviluppo delle risorse umane ed alla produttività.

Sono state preliminarmente esaminate le tabelle di costituzione dei fondi per il

periodo 2008-201] allegate agli accordi decentrali o a specifiche determinazioni del

Responsabile dell' Ufficio personale.

È stalo quindi richiesto alt"ufficio di compilare alcune schede riepilogati ve

(AUe~ato n. 19). predisposte dai Scrvi7.i lspeuivi di Finanza Pubblica d'intesa con

J'lspetloralo Generale per gli Ordinamenti dci Personale (l.G.O.P.) della Ragioneria

generale dello Stato, e nelle quali sono contenuti, relativamente a ciascun anno. i dati

fondamentali sulle fonti di finanziamento del fondo c sulle modalità di utilizzo dclle

Slesse risorse.
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TOTALE

Nella tabella che segue sono riportate le richiamate costiluzioni dci fondi ex art. 31

CCNL 22/01/2004 per le annualilà dal 2009 al 2013, tralle dalle sopra richiamate schede e

dalle costituzioni del fondo indicate nei CCDI/determinazioni.

Come si può dunque apprezzare dalla tabella ripOr1lltain Allegalo n. 20, il Comune

di Aprilia evidenzia un lrend sostanzialmente crescenle dei fondi per la corresponsione

del salario accessorio al personale delle categorie dal 2008 al 2013, cun un incremento nel

quinquennio considcrato del 10.60%.

Considerati il personale beneficiario del fondo c la quanlificazione del fondo stcsso

(considerato nel suu complesso. al lordo di lu((e le voci che lo compongono). si registra

un lrend sostanzialmente crescente del fondo pru-capite nell'ultimo periodo (da €

4.985,17 a € 5.646,30. +13.26%). in contrasto con le disposizioni di cui all'arI. 9. comma

2-bis. D.L. n. 78/2010.

------ . -- - ---------_~_._. J 2009 .1.-. 2010 . j ._.2011 L .._ZOI}.__ ~.2013
__ c:çNLOII0411999 I~~~~~
....!:rl. 15,C.nI"!.na l, lell. 'OLJ 609.670.00I 609.670,!!!.. ..!!~'J.670,~lL1__609,670.00' 699.670.00:

arl. 15. comma l, lell. d! 1 ----.J 5.000.00 1 5.000,00 ! 15.000.!!L
....!:rl. J5,~"rnrn".t, lell. ~!.J ~4.00o.,90I __ ~4.09o.,~. ....1~,!'Q9.cOI~.L._..~,0.09..00J 24.000.00J
_'!.-'L!i' ..~"""""-.Lle!!:l!i.J __ 2,324,0'!.L 2.324.9.!!..,. 2.324.00 1 2.324,Q0J__ 2.324.00:
_ari. 15. c,,,,,,!,!,.l. lett. j! .J 23.720.00I 23.720.00 23.720.00I 23.720.00I 23.720.00I
_ano 15,cOmma l, lell. A! i ...J 110.000.00~ 105.000.00I 105.000.00I S5.000.00J
__ ççNl-,-~!OI~o.'!! _.j~~~~~
___ url;.;!,_:'!.Jmma 1 -_ .'i3,S43.'!!!J 63.843.00 I 63.843,9.!lJ 63.S43.00I 63,843.00.1
__ ar!4, c~a_' __ L__~~-,-213,00 1 48.233,00, 48.233.00 I __ 48.2,B,OOJ .,;0.723,00.J

CCNL22I0112004 '~~~~~
ano n. <;!!!!!!!'a _, _. "_ }~:?jo..!!!..1._ 35.561.0.Q..__ _._~_~.561.o.QJ__ 35.26!~'!.o.J.._.._.}5,~£1.00 J

.. _.•,Jr1. ./2.com..'.'!!'J. .2S.678.0QJ_. 28.67~.00I 28.67S,9.Q.J__ 28.678,00I 28.678_,00j
an ./2,comma 7 -'-- 11.471.001 11.471.00L _,1.47L,!~L._!!A7~,.!I:~.J _ l~c,!?I,OOJ

_ Dlch, co,s'ulUan. 14 ~ I 1 1 17./1.14.00J-~~~~~
_LltturllU.innc DL)ll!!!..... •.::J ----.J -2A58,_o.!!J -~.481..!J.!!.J _30.5.19.00I

_/147.47.9.00]_ 957.500.00I ._~55.042.00 I 955.216.UOI 937.V!5.00I

Oltre alla percentuale di incremento o dccremcnto del fondo pro-capile, lullavia. ad

essere particolarmcnle significativo è anche il valore assoluto raggiunlO dal fondo pro-

capiu: in lutto il periodo considerato.
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In proposito, deve essere rilevato che dallo studio "Le risulranze delle indagini

svolte dai Servizi hpettivi di Finanza Pubblica in materia di spese di personale del

comparto Regioni ed Enti locali, con particolare riferimento agli oneri della

contrattazione decentrata", pubblicato dalla Ragioneria generale dello Stato, risulta che

in un campione di comuni nel 2009 è stata registrata una media del fondo pro-capite pari

a 4,185,81 euro.

Al Comunc di Aprilia neito stesso esercizio 2009 si è registrato un valore (euro

4.985.17) significativamente superiore alla suddetta media. in misura pari al 19,1%. Negli

esercIzI successivi, analogamente, il valore medio pro-capile richiamato è risultato

sempre inferiore ai valori pro-capite registrati al Comune di Aprilia (Allegato n. 20).

In seùe di ispezione si è quindi provveduto ad analizzare alcune componenti del

fondo stesso, al fine di accertare che la loro quantifica7.ione fosse avvenuta nel pieno

rispetto delle norme contrattuali che disciplinano la materia. I risultali del riscontro

eseguito sono sommariamente esposti nel seguente paragrafo. nel quale si darà conIO, in

particolare, delle irregolarità riscontrate.

2.4 L'analisi delle diverse componenti del fondo: le risorse aggiunlive in sede di
conlraUazirmedecentrata

Nei paragrafi che seguono si illustrano brevemente gli esiti ùell'esame di alcune

componenti del fondo ex art. 31 CCNL 22/01/2004, sia in riferimento alta loro

quantificazione ehe in relazione alla sussistenza delle condizioni legittimanti il loro

utilizzo.

;;. art, 15, comma l, letto a), CCNL 1104/1999

La tabella fornita dall'Ente e riportata in Allegato n, 21 illustra l'evoluzione della

composizione dci fondo così come l'Ente stesso è stato in grado di ricostruirla a seguito di

richiesta formulata in sede di ispezione. La voce relativa all'incremento ex arI. 15, comma

5 del CCNL 1/4/1999, in particolare in riferimento all'incremento stabile della dotazione

organica, è confluita nella voce ex art. 15. comma l lelt. a}, CCNL 1/4/1999. Nel 2004 la

somma inserita nel fondo era pari a € 172.592,68.

Ci si è chiesti se l'arI. 15 c. 5 potesse essere utilizzato, e le risorse incrementate,

anche qualora la crescita della dotazione organica non sia seguita dall'effettiva assunzione

di personale.
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Ebbene, per tale ipotesi la Corte dci Conti del Tremino Allo Adige, nella sentenza n,

6 del 12 febbraio 2007, ha chiaramente affermalO il principio sccondo cui "il più volle

citaw ori, 15 del CCNL del 10 aprile 1999, nel del/are le modalità aUraverso cui viene a

costituirsi, nelle sue varie componenli, ilfondo per le politiche di sviluppo delle risorse

umane e per lo produttività, si riferisce ripelulamente a modalilà di computo che si

riconducono al calcolo "in proporzione al numero dei dipendenti interessati" o' del

"personale dipendente" oppure del "personale in servizio "; con ciò palesando,

evidentemente, la pressante ed imprescindibile esigenza ermeneutica di tenere

C()stantemenle presente il dalO nferibile alla e/kttiva COnsislenza di personale e non ad

altn' elementi - come quello ulilizzalO nel caso di specie'4 - che, più agevolmente, si

preslerebbero a sfuggire alla necessi/à di ancorare, soprallutto in sede di conlratlazione

decentrala, lo de/enninazione delle risorse finanziarie a situazioni di oggelliva, concreta

ed inequivocabile valenza",

La sentenza citata ricalca, nei contenuti, un parere deIl'ARAN, la quale, di fronte ad

una specifica richiesta di un Ente locale, ha collo l'occasione per chiarire's come la

disciplina contrattuale di cui all'art. 15, comma S, richieda "lo COniemporanea sussistenza

di dI/e precise condizioni:

a) aumento del numero complessivo dei posti di dotazione organica dell'enle;

b) assunzione di nuovo personale sui pusli di nuova istituzione".

Di conseguenza, apparc ovvio che "le assunzioni effettuate, di an/w in anno, per lo

copenura dei posti resisi vacanti in base alla dotazione organica vigente, non legiuimano

alcun inlervenlo in aumenlu delle risorse decentrate, Né tali inlervcnli sono legiflimati nel

caso di incremento dei posti di dotazione organica non seguiti dall'assunziune di nuovo

personale",

Va detto, peraltro, comc tutta la legislazione più recente vada nel senso di un

eontenimenlo della spesa di personale, realizzata anche attraverso una riduzione dcgli

organici. Ciò ha rcso c rende estremamente difficile chc si siano verificate le condizioni

per pOlereapplicare alla parte stabile del fondo un aumento ex art, 15, comma S,

")n cui ]' aumento del fondo c,a "aIO anco'a1o all'incremento dcII. dm"Jone "'£anioa, non ",guit<)d.1I' .",uminoo
df.Ltivadi personale,
"Pare,o 499.l5L2
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Anche questo particolare aspetto viene considerato nel parere ARAN: "riteniamo

che le predelle condizioni a) e b) non possano essersi verificate in concreto negli anni dal

2002 al 2004 a seguito dei vincoli rigidi posti dalle leggi finanziarie wmuali per i

medesimi anni. Perlanto, non sembra possano essere considerati legiuimi aumenti di

n'sorse stabili a carico dei bilanci, giustificari con l'art. 15.

In mareriu di organici, injatti, è sraro posto il vincolo del tetro di spesa wmuaie

(oltre al tello numerico] che, di ja(/o, non ha c(Jnsentilo variazioni in aumento dai posti

deiie dotazioni organiche previgenti; ciò esclude la esisrenza dei requisiro di cui alla

citala lett. a).

In materia di assunzioni, è stata sostanziaimente consentita solo la copertura di

posti in numero mediameme pari alla metà dei assati dell'anno precedente (salvo

qualche marginale differellZiazione), che esclud<:e~pressamente il requisito della citata

le/(. b): si è verificata, quindi, una contrazione del personale in sen'izio e non un

aumento.

Per quesre motivazioni non si è potuta realizzare la prescrizione contral/uale, che

ha l<:galOl'incremento delle risorse decentrate stabili al numero degli assumi sui soli

posti incrementati e non alle ardinan-e e limitate assunzioni annuali. Ciò significa, più

semplicem<:nte, che gli enti prima avrebbero dovuto coprire i posti della precedente

dotazione organica senza possibilità di aumento delle risorse. Deuo aumento, pertanto, si

potrà realizzare solo quando le leggi finanziarie consentiranno ejJel/ivi incrementi di

organico con conseguente effeffiva copertura dei relativi posti".

Infine, l'ARAN si sofferrna sulle modalità di calcolo delle risorse da destinare

all'incremento di quelle decentrate stabili: "Riteniama che debba essere segui/o il criterio

del rapporto proporzionale: l'importo sarà, pertanto, pari al numero dei nuovi assumi

(relativamente ai posli in aumento) moltiplicata il valore medio pro-capile annuale delle

risorse decen/rale stabili disponibile nell'enle p<:ril personale carrelato alla dotazione

organica vigente prima dell'incremento della stessa".

Si ritiene, per le motivazioni sopra addotte, che il fondo sia stato incrementato in

maniera irregolare.

'" art, 32, comma 7, CCNL 22JOl/2004
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L'art. 32, comma 7, del CCNL 22/01/2004 prevede che ~la percentuale di

incremento indicata nel comma 2 è integrata, ne! n'spello delle medesime condizioni

Specificate nei commi 3, 4. 5 e 6. di un ulteriore 0,20 % de! mOllte salari dell'anno 2001,

esclusa lo quola relativa alla dirigenza, ed è deslinata al finanziamento della disciplina

dell'an. lO (alle professionalità) ".

L'art. lO, comma S, stesso CCNL, ha stabilito inoltre che ~Le n'sorse previste

dall'art. 32, comma 7, integrano quelle già disponibili negli enti per lo retribuzione di

posizione e di risultalo e sono e~pressamente destinate alla remunerazione degli incan'chi

disciplinati dal presente articolo ".

Il Comune di Aprilia ha effcUuato intcgrazioni del fondo, imputandole a tale voce,

per un importo annuo pari ad f 11.471.26, pur non avendo istituito formalmente le c.d.

"alte professionalità"; e, tutta\'ia, ha liquidato comunque gli emolumenti accessori delle

posizioni organizzative/"alte professionalità"; pertanto, risulta obiettivamente evidente

che tale integrazione del fondo ex art. 31 CCNL 22/0112004 non trova quindi ragion

d'essere.

Dalle schede relative alla costituzione ed all'utilizzo dei fondi del periodo 2009-

2013 (Alt 19), risulta che fra le voci di determinazione del fondo stesso compaiono anche

le suddette integrazioni, operate ex art. 32, comma 7.

Conseguentemente, è da ritenersi necessario recuperare alla disponibilità del

bilancio le suddette illegittime integrazioni (I 1.471,26 euro x 5 = 57.356,30 curo).

;.. Art. 15, comma l, Ictt. k}

L'art. 32 del D.L. 26912003. conv. in L. 326/2003, rubricato "Misure per la

riqualificazione urbani.wica, ambientale e paesaggistica, per l'incentivazione deffe

allività di repressione dell'abusivismo edilizio, nonché per lo definizione degli illeciti

edilizi e delle occupazioni di aree demaniali" (condono edilizio), al comma 40 prevede

che "Alla iSlrulloria della domanda di sanatoria si applicano i medesimi dirilli e onen-

previsti per il n'lascio dei liloli abililalivi edilizi, come disciplinati dalle Amministrazioni

comunali per le medesime fallÌ!>pecie di opere edilizie. Ai fini della iSlrutloria deUe

domande di sanalon'a edilizia può essere detenninato dall'Amministrazione comunale un

incremento dei predetti din'lIi e oneri fino ad un massimo det lO per cento da utilizzare

con le modalità di cui all'articolo 2, comma 46, della legge 2] dicembre 1996, n. 662.

Per l'allività istrulloria connessa al n'lascio deffe cOllcessioni in sanatoria i comuni
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possono utilizzare i diriui e oneri di cui al precedente pen"odo, per progetti finalizzali da

svolgere ollre l'orario ordinario di lavora".

Più precisamente, le relative risorse confluiscono ira quelle di cui all'art. 15, comma

l, lell. k) del CCNL 1.4.1999: "rborse che specifiche disposizioni di legge finali7.7.ano

all'incentivazione di preslazioni o di risultati del personale. da utilizzarsi secondo la

disciplina dell'art. 17", e sono poi finalizzale all'erogazione dei compensi al personale

individuato dalla legge. nel rispello degli istituIi e della modalilà da essa slabilili.

L'ipolesi, in sostanza, è identica a quella dei "compensi ICI" o "Merloni".

Per poter applicare la suddeua maggiorazione, l'Ente avrebbe dovuto prevedere

l'applicazione della maggiorazione del 10% prescritta dalla legge, sulla quale avrebbero

dovuto gravare tali compensi, i quali sono stati dunque posti a carico del bilancio

dell'Enle.

Il contrauo integrativo 2010 che ha introdotto per primo questa voce all'art. 16 (in

Allegato n. 22 un estratto) affenna. anche in riferimento alle altre voci ivi incluse, che

l'accordo veniva stabilito nelle more dell'emanazione delle apposite norme regolamentari.

che, lullavia, non risultano essere state adottate.

La mancata adozione di tali nonne regolamenlari si espone a censure 50110 il profilo

della leginimilà.

Infatti. laddove un Eme locale intenda utilizzare propri dipendenti, attraverso

progetti finalizzati, per l'islrUl!oria delle praliche di condono cdiliz.io. i relativi oneri

dovranno essere sopportati dai cittadini richiedenti il provvedimento in sanatoria, a carico

dei quali dovrà essere applicata una maggiorazione.

Diversamente, si farebbe gravare sull'inlera collettività quello sforzo economico che

l'ordinamento vuole sia POSIOragionevolmente a carico degli aulori degli abusi edilizi.

Tale indirizzo interpretalivo. il quale si fonda, peraltro, su un'esegesi tesluale del

dato normalivo. è avvalorato da un parere ANCI del 511/200916. Il fatto che l'Eme non

16 Nella fallis""cie. l'Ente richiedeva se po'e.". di.<cendcrc un dunnn er.riale dali 'cscell,ione di un. delibo", la quale
P""'c'<ic,,,, l'erogazione di compensi "calc()lali ed erogari senw "perare alcun Incremento dei dù;ui ed oneri. ili
semi dell'ori. 32. mmma 40 della L. 32612DD.I., se"", alcuna cOnlrorrnzio". inlcgrollm cicca le modalllà di
ulilizzo".



,-------~----------- -

abbia adottalo le misure attuative (pur previste dal suddcl!() contratto integrativo 2010)

non ha consentilO di porre gli oneri per l'istruUoria delle pratiche di condono edilizio a

carico dci trasgressori. ponendoli invece a carico del bilancio c, quindi, della collettività.

2.5. La ripartizione del fondo per le politiche di sviluppo delle dsorse umane e per

la produUività (art. 17CCNL 199812001)

L'art. 17 dci CCNL lO aprile 1999 disciplina gli impieghi del fondo per le politiche

di sviluppo delle risorse umane c per la prodUl1ività. prevedendo che le risorse possano

essere utilizzate per le seguenti finalità:

• erogare compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dci

serVIZI;

.costituire il fondo per corrispondere gli incrementi retributivi collegati alla

progressione economica all'interno della categoria:

.costituire il fondo per corrispondere la retribuzione di POStZl(}TICe di risullato ai

soggelli incaricati di posizione organi7,zativa:

• pagare le varie indennità:

• compensare l'esercizio di compiti che comportino specifiche responsabilità:

• incentivare le specifiche allivilà e prestazioni correlate alle risorse di cui all'art. 15

c. 1 lettok).

Nel corso della verifica sono stati analizzati alcuni dei suddetti istituti. Non sono

state riscontrate irregolarità in quanto:

Il fmnte di Ialo quesito. I"orgoon associativo degli Enti locali chiarisce che "dguanio l"inccmivo,ione p","iSla
cor'elmamenle al pe,/e:donamen/() dcU'iSlrUllnri" di domando di condono cdili,io. si ",",'t'ano negli alli
deliberali"i cvsi come de,crilli nel qucsilo p"'pOSIO. i p""upposli di Wegillimùà già riievoli cmro io Slesso. per
mancato ri'pellO delle p",s<ri,ioni COnlenulcnel comma 40 dell'a"!. 32 deUa l,egge 326.1:2003. ",'alive ai
p"',upposli di atlivozi()nedelprogello finoliw.lo per I 'is!"'lIoria deile d()mandedi condono edilizio,.,

F.:'fuori di dubbin che le due delibere siano viziale -,,,Un il profil" della legillimilà, con c"nsegue"'l re,'p""sabiliui
P"' danno e",n'ale in <"-'n di e.<ecuz/nnedelle slesse, Le predelle debbonn es"ere rellificale. lenendn cnn/" ddle
prr.\criIioni di cui ali 'a'l, 32 comma 40 deila L 32612oor,

Tale parere. pieo,mente cnndi"i,ibile, non noce."ita, per la sua cbiarena. di alcun commento.

Si può '010 a[lgiungere come, nel ca.", di "t'coie. n"n appaiano praticabili soluziuni all~rnali"c. atlraverso le quati
l''''''enire alla retribuzione dei dipenden'i.

Per megtio inlendersi. non sarebbe tegittimo il ricor",n all'art. 15, cnmma 5. allraverso un incremen'o della parle
,'eriabile dci fondo: ta legge, ncl caso in esame, ha approma'o un ,imooio ,pcdfico PC' porre a oarico dci ciTiadini
l' "ncrC dell' inCCnli\'o.il che esclude che esso possa e",'ere t,.,talO sut bitancio dell'Ente.
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- -_ .. ---------------

--------------------------------------------- ---------
Settore

Alti"il" praduni,'e (inredm)

Lavori Pubblioi ~ Manulenzione

Istruzione. Cultura e S()~iale
--------- ------ ----- ------

Direttore generale

tipo di rapporto

Segretario Generale

Segrelario Generale

di ruolo

di molo

di ruolo

Art. 110. c 2 TUEL Attività produttive

di ruolo

---_._--------------------

Fine

IOcorso

IOcorso

DlRIGF;]",TI SU l'OSIZIONIIN DOTAZIONE ORGA!''lCA~_._~~~~~c_._. _ . _
Inizio

08!ll811994>1!512009

0111012005 _,11512009

0110712004

201912010

0110912009 19!1l7!2010

Cognome

C.racciolo
P.olo

Cucciardi Ill !ll712004 in corso-------------Vincenzo 01/0712009 In C0J"<O

Giovannini
01 !ll712004 3014/2009Luciano ._--_.

Tontaro
04107/2005 30106/2009Elvir.

• non è stato superato il limite massimo per la retribuzione di posIzIone, fissato

dall'art. lO, comma 2, del CCNL 3110311999 in lire 25.000.000 (curo lZ,911,42}.

Il livello massimo raggiunto è stato quello di € 9.428,08 per due titolari di

posizioni organizzativc;

.analizzando i cosiddetti "cedoloni" degli ultimi tre anni non sono emersi casi di

violazione del principio di onnicomprensività della retribuzione per i titolari di

posizioni organizzalivc;

"le indennità riconosciute (rischio. maneggio valori, rcpt;ribilità, lumaziooc.

particolari responsabilità) sono state stabilite secondo criteri carrelli.

2.6 Dirigenza e governance comunale

Prima di esaminare il Iraltamento econoITÙco accessorio dci personale dirigente, pare

opportuno segnalare alcuni aspetti salienti dell'organizzazione amministrativa del

Comune di Aprilia, concernenti in particolare lo svolgimento delle funzioni dirigenziali,

con riflessi sul buon andamento dell'azione amministrativa.

Per farlo si può prendere le mosse dal seguente prospetto, contenente l'elenco dci

dirigenti che hanno svolto funzioni corrispondenti a posizioni previste in dotazione

orgamca:

---------------- -------------._----------------
staff dci Servi,_i ed Uffici del
SegretJrio Generale
Capo Gabine<lO_Sta!! Sin,iaco dal

____ 16/_"_20_' O_._'_19£1.!_"_'_O ._._.
SIJff dei Servizi ed Uffici dolSegretario Generale

______ ~Ell.~etari()G~_".'"le _

Affari generali e istilOzionali

Palumbn
Elena-------------------------------Giannini
Rocco--------------------_.-



DIRIGENTI SU POSIZIONI IN DOTAZIONE ORGANICA---------------------------------- ------------
Cognomc Ini"io Fine tipo di rapporto Settorc

----------- --------
UrhaniSlica

Lavori Puhhlici c Manutcnzionedi ruolo

Are 110 c_2 TUEL

Arl_IlO c_2 TUEL Staff Sind.co ed AnOC.h".

An.lIO.c I TUEL

di ruolo

-------_._._-------

-----------------------_._------
------------------------------------

-------------------------- --------- Finanze

Peltico 3110712007 3111212011(*)
-------------Arislooemo 0110212012 LOcorso

Caldarclli 07102/200R 30106/2009

Gianluca 0110712009 15/1012009
----------Rocco 06106/2008 3010612009Adriano-----------------------------------------------------

---------------------------Polizi. locale e Proiezione civileMarini
Massimo

01/0212009 1310512010

0110112012 in corso

di ruolo (H)

di ruolo
-----------------------------------------------------

_=_:_~~~y~~Ì<2_~~~2~~_O_9_3_1_ll_0_1_2_0__0_9 A"_-__9__0__T_"_E_L C_._p__o__G_.'_I_"_"_"_-5_'_._ff_S __1_"_'_._'_0 _

1911012009 0411012011 An.l10.cl TUEL

Finan/c
-------------------Conven/.iMe 500/0

con allro Comune0511012011 3010412012Fralicelli
Francesco ---------------------------

1010512012 301612012 Sca,'alco
--------------------------- --------------
Dionisi Vito 0110712012 2311112012 An.l10,c2TUEL Finanze

--------------------------------------------------------

0110612013 inWroO

2311112012 3010512013Battisla
Francesco

An.lI0,c2TUEL
-------------------- -- Fin"nze

An. 110. cl TUEL._----------------------------------------------------------
01101/2010

Fcrraro Paolo
3111212010 ArL1IO,c1TUEL

----------------------.--.---. Urbanislica (COI.D3 in ""petta!i"a)
0210312011 Lncm.'O Art. 110. c 1 TUEL

S"PIJatura Lavori Pubblici e Manutenzione0610512010 31!l212011 An. 110, c I TUELPasq'!.~"- • (cal. D3 in a~_O_""__,,~I _

1410512010 3111212011 Art. 110, c I TUEL Polizia locale e Protezione civile
._----------------------------------------------

Art. 110, c 1 TUEL0510312012 301512013 staff dci Scn'izi cd Uffici del
----------- -- -------.------ Scgrctario Gcnerale-"ice Segretario
01106/2013 in corso Art. 110, c 2 TUEL Gener"le (cat. D in aspettaliva)

Giannantoni"
Massimo

----------------------------------- ------------------
(*) in aspettativa per incarico dirigenziale prc~so altro Ente da11l1!2010 al 311112012
(**) risoluzione del rappono di lavoro in csccuzionc della sentenza n. 544/2010 TAR Lazio che
ha annullato la gmdualoria concorsuale 11base alla quale era stato assunto: conferilo poi
l'incarico provvisorio fino al pa5Saggio in giudicala della decisione del Consiglio di Stato

Il Regolamento di organizzazione adollalo con deliberazione di G.c. n. 138/2013

prevL'"CIela figura del Direttore Generale.

Si è verificalo se la copcrlura di posizioni dirigem.iali con cnnlratti a termine in base

all'articolo 110. comma 1, TUEL, abbia rispellato la disciplina recata dall'articnln 19
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comma 6-quater del d.lgs. 165/01. come sostituito dall.art. 14-ter. comma 13, legge

44/2012, poi abrogato dal! 'arI. Il, comma 2, legge 144/2014.

La norma stabilisce che tali incarichi, nel comuni con popolazione inferiore a

100.000 abitanti. non possano superare il 20% della dotazione organica a tempo

indeterminato. L'articolo 4-ter, comma 13, decrcto legge 2103/12, n. 16, nel testo

integrato dalla legge di conversione 26/04112, n. 44. modificando la norma. ha consentito

agli enti locali di superare per una sola volta tale limite. a valere sulle facoltà di

assunzione a tempo indcterminato. purché siano adottati contestualmente ~artidi

programmazione volti ad assicurare, a regime, il rispelfo delle percentuali di cui al

presente comma".

Sulla base della tabella precedente. è possibile evidenziare i periodi in cui gli

incarichi dirigenziali sono stati ricoperti da personale dirigen7.iale di ruolo o a tempo

indderminato:
dirigo O., O" "" O., "" "" O., "" O., "" 0,1 O., "" "" O.,
n,i l' fI ,~6/6/ UU 30/4/ 30/6 3/7/0 IS!lO!O 19/1 31/1 l/l/ 6/5/ 14/5/ 5/3/ 23/1ro; .., 08., "' 09 ai l"' 9 a' 9.119/1 0/09 0/09 lO.1 10.1 10,1 12.1 U"" 6/6/ II<! " 30/6/ " 15/10 0/09 " ., 6/5/ 14/5 31/1 2311 •,nt "' O. 30/4 "' 3/7/ l"' NI l/l/ IO /10 2111 1/12 d",O; M "' 0100 IO "edr;

""'ruolo • • • • • • • • • • • • • • •l,d, , , • • • • , • , , , • • • •% Ld,

,"I IO' lD.O 33,3 42,9 37.5 42.9 50,0 33,3 42.9 ,3,3 20,0 33,> 42.9 50,0 ,0,0 4l,9

Come si puÌl facilmente notare, l'Eme ha sempre fatto ricorso all'assegnazione di

incarichi a tempo determinalO oltre la misura consentita, salvo che per un brevissimo

periodo.

In effetti. il Comune di Aprila aveva avviato un percorso pcr coprire quattro posti di

livello dirigenziale con un concorso pubblico, affidando ad un consulente csterno

l'incarico di predisporre i relativi bandi. nonché la selezione c, in definitiva, la gestione

dell'intcra procedura (in Allegato n. 23 il decreto sindacale n. 78 del 22/12/2006). Si

osserva che all'epoca il ruolo di dirigcntc del sellore deputato alla gestione dci personale

ed al suo reclutamento era coperto e non è quindi assolutamente chiaro perché lo stesso e

la struttura difellaSSerOdelle compctenze necessarie allo svolgimento dell'allività richiesta

al professionista incaricalo. Il suddello decreto stabiliva il compenso per il consulente in €



30.000.00 più IVA, oltre a € 10,00 più IVA pcr ciascuna domanda relativa ai 4 concorsi

pubblici che il consulentc avrebbe dovuto gestire.

La vicenda è stata oggello succcssivamente di una controversia giudiziaria chc SI

riporta di seguito in sintesi c che non si è ancora conclusa alla data della verifica. Il

concorso portù. fra l'altro. alla nomina del dr. Marini quale comandante della Polizill

Municipale di Aprilia. Tullllvill, in seguito ad un ricorso al Tribunale Amministrativo

Regionale presentllto nel 2008 dal secondo classificato, il dr. Giannantonio. il Sindaco ha

revocato il su citato decrdo 78 ed ha riformulalO l'incarico con decreto sindacale n. 28 del

1517/2008, divenuto anch'esso oggetto di ricorso amminiSlralivo.

" T.A.R: Lazio, con sentenza n. 544 del 19/4/2010 ha accolto entrambi i ricorsi e ha

annullllto la deliberazione di Giunta Comunale con cui si prendeva atto delle risullanze

del concorso di cui veniva annullala di fatto l'intera procedura, e ciù ha determinato la

revoca dell'incarico al dr. Marini e la sua asscgnazione al dr, Giannantonio (decreto

sindacale n. 7 del 14/5/2010).

Tuttavia, con sentenza n. 5654/1 I del 21/10/2011 il Consiglio di Stato, accogliendo

un ricorso del dr. Marini. ha dichiarato la giurisdizione del giudice del lavoro. annullando

di fatto la precedente sentenza del T.A.R. Il Comune (deliberazione di Giunta Comunale

n. 327 del 28/12/2011, acquisito anche un parere legale pro-verifme da uno studio legale

appositamente nominato, riassegnava l'incarico a titolo provvisorio al dr, Marini

(determinazione n. 93 del 30/12/2011 del dirigente del SeUore I).

Nuovo ricorso del dr. Giannantonio ed intervenlO della Corte di Cassazione che con

scntenza n. 17843/12 dichiarava la competenza del giudice amministrativo, rinviando la

questione al Consiglio di Stato. Quest'ultimo si pronunciava nuovamente con la sentenza

n. 1168/2014 del 13/3/2014. accogliendo le indicazioni della Corte di Cassazione c

annullando nuovamente la procedura che aveva portato alla nomina del dr. Marini.

Nel franempo, emergeva che il professionista incaricato del1a gestione dei concorsi,

e al quale progressivamente erano state affidate sempre più funzioni, comprese quelle

relative alla determinazione del fondo per la retribuzione di posizione e di risultato dei

dirigenti. non possedeva i titoli vantata e veniva denunciato in sede penale dal Comune di

Aprilia. congiuntamcnte ad altri Enti localil7 (deliberazione di Giunta comunale n. 210 del

"La "iccnda è stata ampiamente 'ra(l.I. anche dalla stampa locale in Lazio c Camp<tnia:
l 'liO' l/ IO,W'" ,lal ino pre,,'. it.b, 'n ,!£j!;1al iU'':[!'!l)' ine ia/n,,1 i, ie.,"m""m/cH >na"" -pro" inci al" 509 -lru f(a-i -comun i-<li-
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31 luglio 2012). Alla data della verifica non risultava ancora giunto a compimento il

relativo itcr processuale.

Alla data della verifica il Comune non aveva ancora dato esecuzione alla sentenza n.

1168/2014 dci 13/3/2014 del Consiglio di Stato e l'incarico di Comandante della Polizia

Municipale risultava ancora affidato al dr. Marini.

In merito a questa complessa vicenda, che produrrà probabilmente ulteriori

pronunciamenti della magistratura pare opportuno fonnulare le seguenti osservazioni:

nel 2006 il Comune ha affidato ad un professionista un incarico delicatissimo nella

gestione del personale scnza procedere ad un'approfondita verifica dei titoli dallo

stesso posseduti (Allegato n. 23):

nelle motivaz.ioni della Sentenza n. 1168/2014 (Allegato n. 24) a pago 10 si legge

"invero, è quanto mai inverosimile il fatlo che un 'Amminis/rw:ione di dimensioni non

minimali non sia in grado di gestire autonomamente un procedimento della

delicatez.za propria di un concorso pubblico". Congiuntamente ad altre considerazioni,

a cui si rimanda, viene espresso un giudizio fortemente critico nei confronti dell'Ente.

Vista la fonte e la portata delle censure espresse. non pare opportuno in questa sede

aggiungere ulteriori commenti:

il dr. Giannantonio. stato nominato titolare deU'incarieo dirigenziale dell'VIII SeUore

staff dei servizi cd Uffici del Gabinetto del Sindaco (in Allegato n. 25 il decreto

sindacale n. 5 del 5/3/2012), incarico successivamente rinnovato cd in vigore ancora

alla dala della verifica. Tale incarico dirigenziale. sebbene previsto in organico. era

stato ricoperto precedentemente solo per un breve periodo fra il 1612/2010 ed

191712010 dall'allora Segretario Generale. nonché dirigente dci IX Settore. dr.

Caracciolo. L'ufficio prevede in organico 22 unità. di cl.li meno della metà

effettivamente coperte. Si tralla, quindi di un ufricio di dimensioni e rilevanza

decisamente inferiori a quelle proprie del VB Settore Polizia Locale c Protezione

Civile (88 unità in organico);

,.baud j" -e-apT il;a. "u" i-ocr-I' ineon,,, 'P"P-"~_iJ!;
hllp:llwww.ilm..- ••~g"cro.iIIl.ATt:.AILrurf" .i comuni di ~llTil;a ç ,.baudi, , ,,;udizio il finL" p"!f<'''Qrclnntizi
o/2S002.\ ..<hlml;

!lIIn:1/ l" l'-W.co" icrci m in ia. iLld"r•• ,I•."hp? id~8RR&a co id_3 3976& ~ i,,;, ial<J+a+g; LJ(ii, i0+T',p"d i"%2C +pcri IO+che+' i+
'p"ce;a ,'a t pm f+y~llo-+ Iaurn+.
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non risulta che l'Ente si sia attivato nelle sedi opportune per procedcre a richiedere il

dovuto ristoro dei danni subiti dall'Ente dalla condotta degli amministratori. cosi

duramente censurati dalla recente su citata sentenza del Consiglio di Stato,

2, lI/fondo della dirigenza

11finanziamento della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato dei

dirigenti avviene, a decorrere dall'anno 1999 (an, 26 CCNL 23/12/99), a carico di un

apposito fondo, in cui confluiscono le risorse definile dalle norme del contratto nazionale:

l'importo del fondo costituisce un vincolo per la determinazione dci IraUamenti erogabili.

Fino al 2011 l'cnte non ha adottalO alcun allO per custituirc formalmente il fondo del

personale dirigente dell'ente, né nel suo importo complessivo né tanto meno definendo

analiticamente le risorse che lo componevano, Va dello che. in base a quanto riferito in

sede di verifica, il fondo veniva costituilO esclusivamente dal Sig. Vinccnte Papadia, il

consulente esterno al quale l'Ente aveva affidato anche la cura dci concorsi pubblici pcr

procedere all'assunzione di personale con qualifica dirigcll7.ialc. Sulo a partire

dall'interruzione del rapporto con il suddetto consulente, l'Enle ha ricominciato a gestire

in prima persona la materia della contrattazione integrativa relativa al personale con

qualifica dirigenziale.

Solo dal 2012 é stato costituito formalmcnte il fondo per l'anno in corso, come

avvenuto successivamente nel 2013. Dalla documentazione fornita è stato possibile

ricostruire i seguent i passaggi al fine di verificare la correllezza dell' iter seguito.

ITER CONTRA1TAZIONE DECENTRATA - dirigenti - perigdg 2012.2013

2012 I 20B I
a,'""",,'".' I ~i.di,.;"i O.c. - -_."- ---
l'rdn'',. J 10/12/2(113

~..._ ..

n'la,o'on, -.J • Iò/lu",",o'", ._-_._ ..

l"'~"""''''' 271512013 -.-J 11/3/2014 ~J
I

.- _....
""'"'=''0''' 41112Ot3 I 3/412Ot4 J11'''''' d '.flo! .._-

1-."0110""""," 1./12/2fl3 I 301412014 I.. _.d!!fi."'''''' ._•.
I. ;m;, .ii'AK11'i I,., 13/12/2013 I 715/2014 ICNEL!
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E' evidente che non risultano soddisfalle alcuoe condizioni procedurali per

considerarc pienamente legillimo l'iter seguito, Inoltre l'Ente non ha proceduto alla

ricostruzione dei fondi per gli anni pregressi, escluso il fondo 2010, la eui ricostruzione è

allegata al contratto 2012 ai fini dell'applicazione dell'arI. 9, comma 2 bis del D,L.

78/2010,

La costituzione del fondo per la retribu~ione di posizione e di risultato dci dirigenti

costituisce uno specifico atto dell'amministrazione teso li quantificare rammontare esallO

delle risorse disponibili in base alle regole contratluali e normative vigenti. È

fondamentale in quanto vale ad individuare la cornice di compatibilità economico-

finanziaria entro eui procedere alla definizione e distribuzione delle voci di lraltamento

accessorio, ollre che essere un passaggio ineludibile ai fini della sllccessiva certificazione

da parte degli organi di controllo interno 18,

l soli atti formali forniti a giuslificazione dell'erogazione del trattamento accessorio

sono le determine adottate annualmente dal responsabile del I Settore per l'attribuzione

della retribuzione di posizione e della rClribllzione di risultato, mentre l'auribuzione della

retribU7.ionedi posizione è avvenuta sulla base dei singoli contralli individllali,

Con deliberazione n. 115 del 16110/2002, la Giunla Comunale ha provveduto ad

adottare un "Allo per le procedure per la nomina del nucleo di valutazione per il controllo

inferno e di gestione del Comune ai sensi dell'art. " comma 2, DJgs. 286/99 e art. 147

D,Lgs. 181812000, n, 267'. l membri del Nucleo di valutazione sono stati nominati con

Decreto Sindacale Prol. Ris. 0.0. n. 13 del 26/2009. Il regolamento del nucleo di

valutazione è stato approvato con deliberazione n. 367 del 30/6/201 L Infine. le

competenze del Nucleo di valutazione sono statc ribadite dall'arl. 49 del "Regolamento di

Organizzazione degli Uffici e dei Servizi", approvato con deliberazione di Giunta

Comunale n. 138 dci 10/5/2013. L'erogazione della retribuzione di risultato avviene,

quindi. a seguito di regolare proccdura di valutazione dell"attività di dirigenti e

responsabili di posizioni organizzative.

Di seguito sono sintctizzati i fondi 2012 e 2013, come determinati dall'Eme negli

appositi allegati al contratto integrativo:

"

ò2



20lJ

CCNL23/12199A"T.26 cl G) 2.276,95----------------------------------------------
CCNI-23/12199ART.26c.2 2.137.6ì 2.13ì,67-----------------------------------------------
_'_C_Nt:.~~I~~~~~T..:.~~._':.:.~. ~~!ì.!l:Q.~O 261.6RO,OO
~:.:::~:l~~~,__'"_,_._,_;_,_, ..!..804,1O 1.~~_'_O
_~~~._,_,_'"_;_,_O_,_;_,_,_,_':::.!_____ 4.5ì6.00 4.576.00

_,_C_,_C_l~iQ~~~.!2;.."!...C_._, __ 318.2.1 31R,21
CC:<L22/02/10ART,16C. I 2.8ì0,40 2,870,40
C"c"L22/02/IOAKT.16C.4 4.432,4.1 4,432,43- ---_._---------------
CCNI.22/02/10ART.16C.4 5.690.14 5,690.14-----------------------------------------_.
CCNL03/OB/1OA"T.5 C.1 4.277.00 4,277.00----_._-----------------_. __ ._-------------------
CCNLOJ/OR/IOART.5c.4 3,166,(17 3.166.07----------------_._---------------

f 29/./02.32 f 291./02,32

RIFERI,m1'oTICO~TRATflIAU 2012---------------------------~-----
2,276.95

Quasi il 90% dcI fondo è costituito dalla voce collegata all'art. 26, comma 3 del

CCNL 2311211999

La norma prevede la possibilità per gli enti di incrementare le risorse di cui al fondo

per la dirigenza. collegando però l'erogazione delle risorse aggiuntive all'effelliva

realizzazione di proceSSI di florgamzzazlOne finalizzati all'accrescimento quali-

quantitativo dei servizi esislenli.

Un'ulteriore condizione è rappresentata dal fallO che a tali processi di

riorganizzaziooe sia correlalo un ampliamenlo delle compelenze con incremenlo del

grado di responsabilità e di capacità gestionale della dirigenza, ovvcro un incremenlo

slabile delle relative dotazioni organiche.

La norma 0 speculare a quella previSla dall'art. 15 c. 5 del CeNL 1° uprile 1999 per

il personale dei livelli. ehe. nella delenninazione del fondo per il personale del comparto

ha trovato applicazione per poi cooOuire nella voce ccoll/4/1999. art. 15. comma l. lell.

a). Valgono io proposito le considerazione già svolle in precedenza.

Nei contratti integrativi per la costituzione del fondo per la dirigenza non si afferma

nulla in merito al rispetto delle condizioni richieste dalla normativa per l'allivazione dellu

voce di trattasi, riportate in notaiO.

19 In via preliminare, t'Agemi" ra",mcnt. come '"l'incrememo delle risorse può reaìì=rsi legiu/mamente, -<010
qualora si~no verificare In modn dgomm (o siano q~/ndì aggeul,omen!e documentale) le condizioni pO,le dall~
cilalu di.<ciplirta,f", sussi."enza di 'ali ••",diziMi <o.""'"i-,ce.tra l'altro. ""n dpg/i aspeui qualificanti dd conlrollo.m, C(mlrotlidecenlrali da p<Jrledei collegi dei ""I.wn ..

l'rima mndiziMle: più r;,urse per ilfondo in cambio di ",aggiari servizi

S~C(lndo(ondki"n~: MI'"genen'd migli"ram~"li dei .I"~rdzi,ma Clmerellri.,ulllJli
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Si ritiene opportuno ricordare i punti essenziali del parere ARAN 499-15Ll (a cui si

rinvia). in considera7,ione delle gravi criticità ehe possono carattcrizzare l"utilizzo

dell' istituto contrattuale in esame.

Non risulta in alcun modo dalla documentazione fornita che le suddette condizioni

siano state rispettate. Né la sola attivazione dell'Urficio Tributi, di cui si è trattmo

precedentemente, può essere considerata tale da giustificare un incremelllO di quella elllilà

Tena wndizi/me: ri.ml/ali l'erificabili allro,u<a .,'Iamiant. indicalari do allrove,",o i gi"dizl esore.,'si
dal/'uten:a

Quarla condizlane: risultati dl(fkiU che p".mma e.',<ere ca"seguiti o"ro,,,n;o un n",la allio"£) e
determlnanle del peI"Wnale inlerna

Qulnla rondiziane: ri,a",e uuanlificale suond" crileri tro.'rwnmli e "'gione""l;, analilicamenle ill",<I"'11
"ella relazi/me da allegare al conlralw decenlrala

(.. .)Infi"e, gli incremenli de"mo e,,-,ere di enlitei "rogione">le"', non lali, cioè, ~ delerminare aamenli
perremaali eccessivi dci fonda O ,..-slo,,'eva,lazloni in aumellla delle ,em'buzi<mi accossorie medie pm_caplte. (come
detto, que"" incrememo rappresenta il 90% dcllondO)

Ricordiamo che il molral/a decentrolv non ha tilolo per stabilire i'inc",menlO delle n'sone variabili, /o cai
dispanihilità deve e".I'e", decisa in sede di bilancio di pre.isione (so".mi.lmemc, quindi, dalla (iiuJl!' comun.le l)
pmvinct.le, ,cn,a alcun c"im'()lgimcnlo d. parte delle organizza<ioni ,indac.Ii), sullu buse del l'rogel/o di
miglioramento dei servizi. Nella rel"zione tecnico finanziaria, da aliegare al ConfrolW decentrato, de.'e e.<sere,
invece. chiuromenle iliu,trolO. neil'ambil<! delia specificozione e giustificazione di luUe le ri"m~e stabili e variabili,
iiperra"o di definiziMe degli obiettivi di mlgiiommenl" del servl,,1 ed i erl'leri seguiti per la quanllfica"ione delle
,pec'fiche ri.<o"e variabili ali"cate in hllancio. dando alla del ri'PCIt() delle p"'.,crizionl dell 'a"~ 15, cOmnw S, del
CCNL 114(1999.

~'e.<IQç""dizlnne: ri.'Um;e"' .•• di:;ponibi/i sala a ro"-,uO/I",,. dop" ave,.. aecel'lalo iri.'ulluli

Sel/lmu condizio".: ri"'ne p",vi .•le ".IMlaneio u~"uule e ~eI Pf:G

Rlçp//MO del pq,'."'ggl p.r l'alluad,,,,e della d/.,dpli~a

Per poter applictl'e COn-e/lomenle la disciplina di cui all'art 15, comma S, .,'uggoriamo. in condu,\'ione, un
,empliee perco",o. che pr"evede ip,,-,",'aggldi ,cguil" indicali:

Prima: individua", i so,."d (e pn'ma ancoro: I bisogni degli /IIenli a cui I ,crvizi inlendonl! da"" rispoSla) SI<
cui si vuole inlerveni"" per "",lizza,.. mrgliammentl quali-ql<ontilalivi con I.carollerisliche pù, sopra ilulicalc,

Seconda: defini,.. ilprogwn di mlgliommento del scrvizl, Indlcondo gli "biettivi da consegUi"', gli .l'Iandard
di n'suI/aro, i tempi di rmliilaziane. 1.,ISlemi di l"rifim a consunliV() (è uU>f!ieabile che "llmlli di obielli,'i indicali
anche nel PF:G O in Ol/ro analag" dacumento di programmazlane dellu ge,'lione!

Terzo: quanlijlmre I. ulten'on' rison'e finaw:lan'. variabili da parlare ad Incr"emenl" del f"nda ai soml
dell'an. l'i. COmma 5, e definirne lo SlanzionU'nw oel bilancio e nel PEC. la quanltficm:inne speffa esclusivamellte
all'eme e non de", e"'e", aggelln di commilazione (anche •• , ~aI"r'Ulmenle. P"" "mndulonar"e ilncgozi,,'" p"iché
.l'i lralla pur ,'emp'" di una conce.<sionefarlO 01 sindacato in camhio delln quale l'ente dovrebbe Of[ene,.. ~ saa \'Olia
mnces-"Io~i s" allri fronti).

Quart,,: slabilir"e nel COntralto dec.nt"''" le c"nt/izi"ni alle quali le ri,-or'e ex ari. 15, romma 5 P0:;SMO
essere rese disro~ibill: iIIu.l'lra", analilicamente nellu relazione, allegata al COnl,-aUudecentrolo, I cdl",i seguili per
la quanlijicazione delle n'sor".

Qaio'o: o-erifica e catijlc"zion<', a con"u~liva. da parle dei servizi di cnntrolio inferno. dei livelli di n'sullata
In ropporto ogli ."Iandard predefinili,

Sesw: evcnluole emgazlone delle .",mme, wlalc" panialc. in re!azi"ne ai Ih"lli di risulMO ~al'fiwli dai
,'en'izi di contmll" inlemn, secondo im'1m' ."ahilitl nel cnnlroll" decentro"'"'.
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rispetto al lOtale del fondo. La praSSIdescritta è sicuramente illegittima. c tradisce lo

spirito e le finalità della norma.

L'incremento delle risorse pulÌ essere inserito ne! fondo, e confermato per gli anni

successivi, solo laddove esso sia correlato a reali. stabili e significativi incrementi dei

servizi (ad esempio, per effetto di un trasferimento o di una delega di funzioni da parte di

un ente sovraordinato). e. quindi, delle competenze e delle responsabilità delle funzioni

dirigenziali interessate. non essendo sufficiente, a tal fine, solo la semplice ridefinizione

del "peso" economico delle medesime funzioni.

Infatti. le norme dei CCNL prevedono che r cnte locale determini il fondo sulla base

di alcuni ben definiti criteri, e che le risorse risultanti costituiscano il limite entro il quale

deve mantenersi il salario accessorio. il quale può essere incrementato solo ove tale

facoltà sia riconosciuta dai contratti collettivi nazionali (cfr. ad es. art. 4 CCNL

14/5/2007).

E' bene ribadire, dunque. che l'art. 15 c. 5 può essere utilizzato. oltre che per i casi

di incremento di personale (al nellO delle cessazioni], esclusivamente in caso di

attivazione di nuovi servizi. essendo ogni altro utilizzo dci tutto improprio e dunque

foriero di eventuali responsabilità contabililO.

2.8// traI/amento acce.~.~oriodella dirigenza

Dai cedoloni stipendiali riepilogativi. fomiti dagli uffici. sono stati tratti i dati

relativi al trattamento accessorio. composto da retribuzione di posizione e di risultato. dei

~u Un ullimo ""I,dlo d" lenere prc',ente. e cen",,",o ali. Ila'ur. variabile di I.li ri,o,"e. è sl.10 ben evidenzialOa
conclusi"ne del parere ARAN: "Ie risorse a15/:iuFl(ive"'vadabili'" di cui all"an. 15, c()mma 5 mm pIJs."'IJn <X""",
au/omulieumtlrle {'on/"rmal< do .Uuhili=1e ""gli anni succe.<s;.-;,sui/a base dclia sempiici.<tiea affermazione che
l'ente roggiunge .,.tabilmenle e. in "iu urdinanà. un più e1e"'lfo li"ello di se,-vizi. {n wl modo. in/al/i, si verificherehhe
una (n()n c(Jnsenlita) trasfimnuziMe delle n'su"e da variabiii a slabili. in eonlrasla con ia disciplina dei CCNl~

E' necessan'o. inwce, che, di a~Fla in anno, siano al/ontamellle rivaiwwe le mndizirmi che hanno giustificalO
l'inves(imenl~ sull'a'ganiua:ti()ne. CiJ comporla che .,ia n!omwla'" un FlUIJWle più aggiorna/(} progetw di
migli()rommUI dei sewizi, che ridefinisca, per l'eserd:do di riferimento. "bieuivi impanami. credibiii e sfidanti cOn
ie caral/erisliche l'i" .'""pro ri('()nlule. {nullre, è necessario che i n'sulra,i siano .<empre verificati e cenificati Il

eonsunlim, .,uiia base di predelerminali >wndmd.

(n wSf(mUl di abieuivi da an anno ai suoee.<si'a _ ."'l'rottUI/() quando emerge .. miia hase dei n'sui/ali degli
anni p",,'edenti, che i livelli d! .'''wizio staFldal'd sono sistematicamen/c roggiunti. senza panic~ian' drfficl!i/ù "
margini di incertez,a _ è apporluna che gli Slessi slandal'd ,!ano sotrapo.,,! a ,.",i.,ione e rivi",i al rialzo. In sn,<la=.
rileniumu eb< il n'cor>o aU'an. 15, comma 5 le a "",&£ior rogiane ia ricon/ermn dcile d.wrse) dchha awenil'c in ""
,'()nt(~/o di obieui"i parUcIJlarmell/e difficill. sfidanti ed impegnai!>"'''
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dirigenti in servizio nel periodo 2008/2013. Non sono stati rilevati casi di violazione del

principio di onnieompensività della retribuzione, né di superamento dcI tetto massimo

fissato per la retribuzione di posizione in € 44.013,472'. L'impOrTOmassimn riconosciuto

a titolo di retribuzione di posizione è stato di € 38.013,60 al dr. Cucciardi. Dall'esame dei

contratti individuali non sono emerse irregolarità,

Tuttavia, i contratti integrativi del 2012 e del 2013, sempre all'art. lO, destinano

l'ammontare del fondo per 1'89,96% alla retribuzione di posizione e per il restante

13,04% alla rctribU1.ione di risultato (in Allegato n, 26 un estratto).

L'indennità di risultato rappresenta la seconda componente della retribuzione

accessoria dei dirigenti.

Dall'analisi della normativa si evince una propensione del legislatore a valorizzare

tale istituto contrattuale. Ed infatti l'ari. 28 del CCNL 23 dicembre 1999 prevede che alla

retribuzione di risultato sia destinata una quota delle risorse complessive di cui all'art. 26

non inferiore al 15%.

Peraltro il 3° comma prevede che tale percentuale possa essere raggiunta anche

progressivamente nel corso del quadriennio.

L'Ente è invitato ad adeguarsi alla normativa richiamata.

2,9 Trattamento accessario del Segre/ario generale

Presso il Comune di Aprilia, nel periodo 2009/2013, si sono succeduti due Segretari

generali.

Ha prima rivestito tale ruolo il dr. Paolo Caracciolo, che ha assunto !'incarico in data

1/9/2009.

L'incarico è stato assunto il 20/9/2010 daJrattuale Segretario, la dr,ssa Elena

Palumbo.

In sede di verifica è stato esaminato il trattamento economico accessorio, la

retribu1,ione di posizione In particolare, ricevuto dai su elencati segretari in relazione

all'applicazione dei commi 3, 4 c 5 dell'art. 41 del CeNI. 16/5/2001.

Con decreto n. 112010 del 22/10/2008 il Sindaco ha riconosciuto al dr. Caracciolo un

incremento della retribuzione di posizione nella misura del 40% in forza degli incarichi
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attribuiti dirigenziale affidato, ed effellivamente svolto, La retribuzione di p()SJZJone

effettivamente erogata, come risulta dai cedoloni stipendiali è stata pari a € 11.365,40 nel

2009 e € 27.564.64 (comprensiva di arretrati e maggiorazione). La retribuzione di

posi7.ione così determinata risultava inferiore a quella massima riconosciuta ai dirigenti

38.013,60).

Il provvedimento di nomma della dr.ssa Palumbo. adottato dal Sindaco in data

16/9/2010 (n. 57144) non presentava alcun riferimento alla retribuzione. Dall'analisi dci

cedoloni risulta ehe l'import() erogato a titolo di retribuzione di posizione è stato il

seguenW:

20tO 2011 2012 2013

C 10.702,60 (per 103 gg. di servizio: su base 36.625,26 35.236,92 35.236,92
annua € 37.926,69
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CAPITOLO III

RAPPORTI FINANZIARI CON LE PARTECIPATE

In precedenza è stato tral1ato il tema dci rapporti fra il Comune di Aprilia e la

A.S.E.R. S.p.a. e sono stati analizzati i riflessi che la geslione in queslO caso ha avuto

sull'equilibrio complessivo dei bilanci dell'Ente e sulla sua sostenibilità in futuro.

Analizzando la dinamica della spesa per interventi (pag. 12 dell' Allegato n. 1)

colpisce l'incremento nell'ullimo quinquennio nelle spese per prestazioni di servizio c

sopral1utlo per i trasferimenti, passata da C 7.950.481 a € 11.825.535 (+49%). La ragione

principale di tale incremenlo risiede nelle aziende partecipate dal Comune.

3.1 1 rapporli con le società partecipate

Un quadro riassuntivo è slato fornito dal Sellore Il (Allegato n. 27). Ne emerge che

sono due le società partecipate al 100% dall'Ente. Due farmacie sono di fatto oggello del

controllo dcll'Ente in quanto detentore del 60% del capitale. Infine, si registra una

partecipazione minoritaria al consorzio A.S.1.

Per le dimensioni assunte e per la rilevanza dci riflessi sul bilancio dell'Ente ci si

occuperà solo delle prime due.

3.2.1 Azienza Speciale Mulli.~ervizi Aprilia (A.S.A.M.)

L'Azienda Speciale Multiservizi Aprilia (ASAM) è stata costituita sulla base della

delibera consiliare n. 16 dcI 29111/02. poi modificata dalla delibera n. 30 del 29n103, che

ha aggiunto nuovi servizi asscgnati all'azienda. e, infine, integrata dalla delibera n. 15 del

3/9/09. che ha modificato le norme dello statuto sugli organi.

Con delibera n. 15 del 2/3/2007 il Comune ha approvato la trasformazione

dell'azienda in società per azioni, fissando il eapilale in € 120.000.00. Alla delibera,

tultavia, non risultano aver falto seguito i dovuti e necessari successivi alli formali previsti

dal codice Civile per la costituzione di una società per azioni.

I servizi affidati, distinti in macro aree. precedono un'attività finalizzata alla

gestione di servizi sociali, assistenza scuolabus. tecnologico. cura del vcrde e degli arredi

urbani, servizi vari (pareheggiatori, ausiliari del traffico, guardiania, uffici informazioni,

gestione della piscina comunale).



Infine, con delibera n. 41 dell '11/7/2014 è stato approvato lo statuto attualmente in

vigore. Vicn~ accantonato il progetto di trasformazione in società per azioni. Art. 4: "il

capitale i dotazione dell'Azienda è costiruito dal conferimemo dei hem; mobili ed

immobili, ivi compresi quelli in natura, inizia/menle assegnati e successivamente acquisiti

nel corso dell'attività".

Il COntrailo di servizio sottoscritto il 29/512003 prevedeva, all'arl. 2, l'impegno del

Comune di versare all"azienda un corrispettivo pari a e 280.000.00 mensili (E

3.360.000.00 all'anno) in ragione dei servizi resi. oltre al conguaglio alla fine dell'anno

alla presentazione del rendiconto di spesa. Il 16/7/2010 è stato sottoscrino un nuovo

contralto di servizio, in applicazione della delibera n, 30 del 24/6/2010, portando ad €

6.600.000,00 il contributo annuo a carico del Comune.

In effetti. nei rapporto fra Ente comunale ed azienda l'entità del contributo

riconosciuto è sempre stato un elemento critico, al punto che fra 2003 e 2010 il Comune

non ha mai approvalo i bilanci della società. costantemente chiusi in passivo.

Solo con la delibera n. 29 del 6/5/2011 (in Allegato n. 28 un estratto) si è giunti ad

avviare in concreto una gestione delle ingenti perdite nel frattempo maturate. II Comune

ha riconosciuto la legittimità di debiti fuori bilancio pari a C 10.944.384.00, "quali perdite

operative allribuihili ad un disequilibrio slml/ura/e'". a cui si aggiungono "€

4.550.520,00 "quali onen' slraortiinan' derivanti dalle inadempienze degli amministratori

ASAM". Quest'ultimGl cifra è costituita dalle sanzioni ed interessi dovuti per il mancato

versamento all'INPDAP dei contribuii a carico dell'azienda. In totale. quindi. il debito

riconosciuto è dì € J 5.444.909,00.

Con una nota datata 301412014 il dirigente del Il Sellare ha presentato un quadro

aggiornato del debito maturato e del programma di ripiano dello stesso (Allegato n. 29).

Ne emerge ehe:

Il Comune prevedeva nel suo piano tricnnalc di ripiano di impiegare C 3.200.000.00

derivanti da alienazioni patrimonialL Non avendo aVllto luogo le suddelle alienazioni.

rispetto a quanto programmato l'Ente non era riuscito ad erogare pagamenti per €

2.094.542.75:
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La copertura di tale importo è stata quindi posta a carico del Titolo 111delle entrate

mediante la diffida stragiudi~iale agli amministratori pro!. n. 73313 del 12/9/2013

{Allegato n.3(1);

Alla suddelta diffida ha fallo seguito la determinazione n. 105 del 201912013 del

responsabile del 11Sellore, con cui è stato assunto l'impegno sul cap. 33700 a favore

di ASAM. a fronte dell"accertamcnto sul cap. 40409 di € 4.500.520,00: è evidente

anche in questo caso quanto ad Ull impegno di carattere sicuramente cogente per l'Ente

(il versamento a favore deJr ASAM andrà effelluato affinché l'azienda possa far fronte

al debilO contratto con I"lNPDAP) corrisponda un'entrata la cui realizzazione è mollo

più dubbia;

Il debito nei confronti dcll"lNPDAP. a seguito di accertamenti ispcttivi. risultava

dovuto per € 9.949.072.00 per mancati versamenti di JRES. JRAP. ed IVA per gli anni

2003-2007, oltre, come gla rilevato ad e 4.500.520,00. per un totale di €

J4.449.592.00. Alla dala del 30/4/2014 risultavano all"En[e da pagare ancora C

6.094.022.75. Si osservi che nel 2013 il Comune ha pagato ad ASAM falture per C 3.4

milioni (pra[icamente tullO ciò che ha pagato) sfruttando il D.L. 35/2013. con una

certa forzatura rispc[to alle finalità del decreto. consistenti nella liquida~ione di debiti

certi. liquidi cd esigibili alla data del 31!12/2012 supportati da documenti allestanti lo

svolgimento di presta~ioni a favore dell"En[e e non ancora onorate (e non nel ripiano

di debiti maturati in seguito ad una gestione discutibile delle partecipate).

Con nota pervenuta ad ASAM jl 24/6/2014. J"lNPS (Ente nel quale è nel frallempo

confluito I"JNPDAD) ha comunicato che il debito residuo ammonta ad €

10.182.879.10 (Allegato n. 31);
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I compensi degli organi sociali

II comma 725 della legge 27/12106. n. 296 stabilisce. infatti. che "Nelle società a

totale partecipazione di comuni o province, il compenso lordo annuale, rJl1nicomprensivo.

attribuito al presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione, non puà essere

superiore per il presidente al 70% e per i componenti al 60% delle indennità spettanti,

rispeuivamente, al sindaco e al presidente della provincia ai sensi dell'articolo 82 del

testo unico di cui al decreto legislativu 18agusto 2000, n. 267" .

Il decreto di nomina dell'anuale consiglio di Amministrazione, decreto del Sindaco

n. 2 del 1511/2013 prevede per il presidente un "compenso annuale pari al 60%

dell'indennità di carica in gudimento del Sindaco, ai sensi della Delibera di Consiglio

Comunale n. 16 del 28.03200J. e in linea con il c. 6, art. 6 del D.L. 78/2010 convertito

con la Legge del JO Lugliu 20lO, n. 122". Viceversa, il decreto di nomina del precedente

Cda, n. 19 del 29/1112012, si limitava a riconoscere il dirillo ad un' adeguaUl indennità

(Allegato n, 32), senza stabilire alcun imporlO-

L'Ente non ha fornilo documentazione attestante il "taglio" del 10% dell'indennità

di funzione e dei genoni di presenza, previsto dall'articolo S, comma 7 del decreto legge

31f0511 (l, n.78. Né risulta che si sia dato adempimento all'articolo 6, comma 6 del decreto

legge 31f05110, n. 78, convertito nella legge 30/07/10, n. 122, che ha imposto, a decorrere

dalla prima scadenza degli organi sociali successiva all'entrata in vigore del decreto,

l'obbligo di procedere ad una riduzione dci 10% dei compensi vigenti all'entrata in vigore

della norma.

Dalle nOIe integrative ai bilanci degli ultimi anni è possibile effettivamente rilevare

il costo sostenuto per gli organi.

Compensi 2009 2010 2011 2012 2013

Amministratori 30.121 30.863 27.026 34.408 28.242

sindaci 29.747 25590 29.604 20.333 34.442

totale 59.868 56.453 56.630 54.740 62.684
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E' evidente che l'Ente non ha adempiuto all'obbligo di ridurre gli onen per i

compensi ad amministratori e sindaci. I compensi attualmente previsti sono quelli

risultanti da un prospetto fornito daWEnte (Allegato n. 33) e che mostrano un onere

complessivo per amministratori c sindaci di € 56.559.

La spesa del personale

Dalle note integrative dei bilanci della ASAM degli esercizi 200912013,risultano i

seguenti dati:

Personale 2009 2010 2011 2012 2013
Dirigenti 2 1 1 1 1
Quadri O 1 1 1 1
Impiegati 2.1 19 19 19 19
Operai 232 233 226 199 196
Allri O O 31 ;1 31
Totale 257 254 278 251 248
Costo 6.436.692 5.917.417 6.026.267 6,156,858 6.406.334

Tra il 2011 ed il20J3 si riscontra un incremento dei costi del personale, pur a fronte

di un numero in diminuzione di 30 unità.

L'articolo 18, comma 2-bis del decreto legge 25/06/OS, n. 112, convertito nella

legge 6/08/08, n. 133, aggiunto dall'articolo 19 dci decreto legge 1/07109, n. 78,

convertito in legge 3/08/09. n. 102, ha esteso i vincoli alle assunzioni, imposti alle

amministrazioni pubbliche, alle relative società partecipate in modo totale o di controllo,

allorché "siano titolari di affidamenti direlli di servizi pubblici locali senza gara, ovvero

che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi caral/ere

non industriale né crJmmerciale, ovvero che svolgono attività nei confronti della pubblica

amministrazione a supporto difunzioni amministrative di naturo pubblicistica inserile nel

conIO economico consolida/o della pubblica amministrazione, come individuate

dall'1sritUio nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del commu 5, dell'arli~vlv 1 della

legge 30 dicembre 2004, n. 311.

Le predette società adeguano, inollre le proprie poli/iche di personale alle

disposizioni vigenti per le amminis/razioni controllanti in materia di contenimento degli

oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitanà e per

consulenze." .

La società ispezionata è a totale partecipazione pubblica e, quindi, sicuramente

soggetta agli obblighi di cui al comma 2-bis de[['articolo 18, chc, in relazione al regime
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previsto per l'amministrazione controllante, implica in primo luogo il richiamo all'obbligo

di riduzione progressiva della spesa per il personale.

Si aggiunga che l'articolo 76. comma 7 del medesimo decreto legge 112/08, come

modificalo dall'arlicolo 20. comma 9. del decreto legge 6/07/1 L n. 98 converlito nella

legge 15/07/11, n. 111, ha espressamente previsto che le società pubbliche siano

considerate nel computo per la verifica del rispetto dei parametri imposti ai fini

dell'assunzione del personale, che deve essere considerala in termini consolidati.

Non si può non rilevare che l'aumento dei costi del personale non è in linea con la

normativa cilata e. in particolare, con l'obbligo di riduzione progressiva della spesa per il

personale. JJ fatto indica, inoltre. una carenza nell'esercizio del conlrollo analogo da parte

del socio unico, che evidentemente non si è dOlalo di strumenli adeguali allo scopo:':'.

3.2.2 Progetto Ambiente S.p.a.

La Progetto Ambiente S.p.a. è stata costituila sulla base della delibera n. 43 del

2217/1992 come socielà a capitale mislo pubblico-privalo. Lo statuto è slalo in seguito

modificato con la delibera n. 80 del 191121J997. La delibera n. 76 del 4/9/2008 ne ha

deliberato la trasforma7.ione in società a lolale capitale pubblico. Con la dclibera n. 14 del

319/2009 il numero dei consiglieri di amministrazione è SlalOridollo da cinque a Ire.

L 'alluale slalulO della società è stato approvato con delibcra del Consiglio Comunale

n. 32 del 9/4/2013. Oggetto della società è (art. 4 dello statuto) "la tutela e /a

va/orizzaz.irme ambientale del £errilorio di competenz.a" (in Allegato n. 34 un estratto con

il dellaglio delle compelenze allribuilel.

Il capitale sociale è di € 517.000.00 e può essere sottoscritto esclusivamente da Enli

locali. La parlecipazione del Comune di Aprilia non può scendere al di sotto del 51% (art.

5).

" La So,ione l"" la Sardegna. nella delibera n. 2412010 ..,l.biliscc che se un Crltc loc.le eswrn.Ii" •. eo'tiluondo una
socielà in hou, •. queol'uiLima divenLa un 'e"en.,ione "pt:ra'iva dell. pubblica llJlUTlini.,lmzionc l,,,,,,le, 'u cui gli
organi dell" ente devono e.,c,cil"," il C.d. "con"ol1o analogo". L. disciplina di cOnlenimento di 'p",a di pcn;(J'lOle ,i
estendo alla ""cidà, menl,e il Comune è lenulo a un 'a'.iolle di dire'.ione. coordinamento e sup",,'isione che deve
indirizzare l. p"lilic. di ,igore indica"'. se le 'pc,", di person.le ~ella socielà ,Io,ano per seelle dci loro
amministratori. in conl,,,-,lo con la dire'tive dciI' '"'le 1(>0.1",possono essere promos,e azioni c;.'ilistkhe a carico
degli .mminisTralori ,le"i". tutela della .""iNà c dei ,,,ci. cosi come nei c",i in coi .<iravvisi una la((i'pode di
d.nno craci.le,
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Fra Comune è Società è insorta una controversia durata diversi anni, a causa della

mancata corresponsione da pane dell'Ente di una parte di quanto dovuto per alcuni servizi

resi. La Progetto ambiente ha chiesto ed oltenuto dal Tribunale di Latina un decreto

ingiuntivo nel 2006 per l'importo di C 746.748,93, oltre interessi successm.

L'opposizione dci Comune ha purtato alla revoca del decreto ncl 2012 da parte dci

Tribunale, ma a causa del ricorso alla Corte d'Appello da parte della società alla fine del

2013 la controversia non era stata ancora risolta.

Un ulteriore decreto ingiuntivo, per altri servizi non pagati dall'Ente è stato emesso

a favore della società nel 2007 per l'importo di € 566.883,58. Il decreto è diventato poi

esecutivo.

Infine, la Progetto Ambiente ha contestato presso il Tribunale di Latina, sempre nel

2007, ulteriori € 1.436.198,83.

In sintesi, alla data dci 4/9/2013, la Progetto Ambiente ha contestato al Comune. per

servizi non pagati ed interessi di mora, complessivamente C 4.070.450.87,

In data 20/9/2013 il Comune ha presentato una proposta di transazione sulla base del

pagamento di € 2,725.780,25, Avendo la società accettato la proposta, il 3/12/2013 è stalo

sOlloscritto l'alla di transazione che chiude la controversia descritta.

l compensi dcgli organi sociali

Attualmcnte la società è gcstita da un amministratore unico. Si riporla in Allegato n,

35 la sua dichiarazione attestante che il compenso annuale è pari al 60% dell'indennità di

funzione del Sindaco dci Comune di Aprilia. L'Ente non ha tuttavia fornito dettagli

sull'indennità del sindaco. In ogni caso, gli effetti del passaggio da un consiglio di

amministrazione ad un amministratore unico non potranno che riscontrarsi nel prossimo

bilancio 2014.

Neanchc In questo caso Ente ha fornito documentazione attestante il "taglio" del

10% dell'indennità di funzione e dei gettoni di presenza, previsto dall' articolo 5, comma 7

del decreto legge 31/05110, n.78. Né risulta che si sia dato adempimento all'articolo 6,

.comma 6 del decreto legge 31/05/10, n. 78, convertito nclla legge 30107/10, n. 122, che ha

imposto, a decorrere dalla prima scaden7.a degli organi sociali successiva all'entrata in

vigore del decreto, l'obbligo di procedere ad una riduzione del 10% dei compensi vigenti

all'entrata in vigore della nonna.
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Dalle note integrmive ai bilanci degli ultimi anni è possibile effeuivamente rilevare

il costo sostenuto per gli organi

Com ensi 2009 2010 2011 2012 20lJ
cd, 13.458 5.731 4.033 3.762 648
Presidente del 31.235 31.235 31.235 30.070 20.228
cd,
Consiglieri 17.467
deleQ:ati
Rimborsi spese 15.039 10.074
e chilometrici
Amministratore 6.544
UnlCO
Contributi 6.884 4.616 4.033 4.042 3.566
1NPS '"compensi cda
sindaci 30.118 29.542 42.822 43.496 38.034
totale 99.162 71.124 97.162 91.444 69.020

E' evidente che l'Ente non ha adempiuto aJrohhligo di ridurrc gli oneri per i

compensi ad amministratori e sindaci, se non a partire dal 2013.

La spesa del personale

Dalle note integrative dei bilanci della ASAM degli eserci;r;i2009/20lJ, risultano i

scguenti dati,

Personale
Dirigenti
Impiegati
Operai
Totale
Costo

2009
1
4
58
63

2.525.242

2010
1
4
55
60

2.497.745

20tl
1
4
55
60

2.575.099

2012
1
4
52

"2.622.911

2013
O
4
50
54

2.443.92ft

E' evidente una tendenza significativa alla riduzione del personale in servIZIO,

sebbene non ne consegua un'apprezzabile riduzione del costo complessivo. Le note

integrmive allegate ai bilanci si limitano a spiegare la costanza dei costi sostcnuti (in

panicolare l'incremento del 2012) con non maggiormente specificate "vmiazioni

contraltuati".

3.31 ropporliflnandari

L'art. 6. comma 4, del D.L. 6 luglio 2012, n, 95. convertito in legge 7 agosto 2012,

n. 135, ha previsto che "A decorrere dall'esercizio finanziario 2012. i Comuni e le
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Province allegano al rendiconto della gestione una nota in/ormariva contenente la

verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le società partecipate. La predella nota,

asseverata dai riopettivi organi di revisione, evideni:ia analiticamente eventuali

discordanze e ne fornisce lo motivazione; in tal caso ilComune o la Provincia adoltano

senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso,

provvedimenti necessari aifini della riconciliazione delle partite debitorie e ereditarie ".

Tale norma, certamente innovativa. evidenzia l'opportunità di c~rtificare l'avvenuta

effettuazione di un'attività che. con ogni evidenza. doveva essere effettuata anche in

precedenza: la concordanza fra debiti c crediti nei confronti dell'ente locale presenti nei

bilanci delle società partecipate, con i corrispondenti residui aUivi e passivi presenti nel

bilancio dello stesso ente locale. risponde ad esigenze di mera logica ed evita la

formazione di debiti fuori bilancio o di crediti insussistenti. nonché la concretizzazione

delle i[XJtesidi cui alrarl. 244 del l'VEL.

L'Ente ha dato attuazione alla norma inviando al1"ASAM le dovute richieste di

dichiarazione in ordine alla quadratura dci rapporti finanziari ( lettera prot. 29326 del

26/3/2013 c lettera prot. 12422 dcIl'I1I2/2014). a cui I"azienda ha sollecitamente risposto

(rispettivamente con IcUera prot. 2013/825 del 2813/2013 c e-mail del 1712/2014). Alle

risposte fornite dall'azienda non risultano allegale le asseverazioni dell'organo di

revisione. Ai rendiconti 2012 e 2013 sono state, pertanto allegate le relative note

infonnative (asseverate dal presidente del collegio dei revisori del Comune di Aprilia).

Dalla nota allegata al bilancio 2012 risulta un squadratura di E 5396.719,96.

corrispondente a crediti vantati dalla società e non riconosciuti dal Comune per C

3.211.444,67. e conispondcn(i a due falture del 2009 per servizi resi al Comune e da

quest'ultimo non formalmente richiesti e rispeUo ai quali l'Ente non riconosce di aver

ricevuto vantaggi (Allegato n. 36).

La squadratura era aumentata ad € 3.409.320.82, a causa di un'ulteriore fattura

contestata (Allegato n. 37) e non risultava ricomposta alla data della verifica.

Analogamente. r Ente ha chiesto le dovute dichiarazioni a Progetto Ambiente S.p.a.

(lettera pro!. 29326 del 27/3/2013 e lettera prot. n. 12425 del 1112/2014), ottenendo

tempestive risposte. (leUera pro!. 158/CDS/sr dell'8/4/2013 e lettera prol. n. 142/VV Isr del
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24/3/2014). Anche in questo caso, nessuna delle risposte della società è asseverata

dall'organo di revisione.

Nella nota allegata al bilancio 2012. 51 riscontrava una squadratura pari li €

2.120.529,61, corrispondente li crediti vantati dalla società e non riconosciuti dal Comune

(Allegato n. 38). La suddetta squadratura, anche per effetto della transazione sopra

descritta, è stata superata nella nota allegata al bilancio 2013, da cui risuha un credito

della società. verso il Comune di € 2.674.413,85, regolarmente iscritto fra i residui

paSSIVI.

3.4 L'esercizio del controllo analogo)J

2J n quadro nomativo vigente in materia di "con!rollo analogo" richiede all'ente, in generale, l'esercizio di poteri di
direzione e controllo sempre pitl stringenti ne; confronti delle ,ocieta partecipale, onde evilare ebe una e'mdotta
inadeguata dell'ente possa consenlire l'elu,ione dci vincoli ;n materia di ""unzioni di pen;onale" degli obbligbi del
patto di stabilila
L'e,ercizio dei poleri di indirizzo e controllo deve essere, lUnavia, tanto più fone c qualificato l.ddove la s""im ,ia
deslinataria di affidamento direni di servizi pubblici (cd, in ho,,-,e), dovendo "S,umere, appunto, i contorni del
"controllo analogo"
Sotto lale profilo, va ricordato ebc ad innervore il contr,,110analogo n"n è sufficiente che l'enle esercili gli ordinari
poteri, che descrivono il perimetro di influenza riserv"to dalle nonne codicistiche al socio unico.
La Corte di Giustizi" europea non h" mancato di sonolineare in diverse sentenzc23 la necessilà di controlli
maggionnente incisivi e lale orientamenlo t slalo condi,'iso dal Consiglio di Stalo, cbe, nella senlenza della Sez, VI
n. 5781 del 25111108, ha evidenzi"lo "si può procedere a un affidamento in h",,-," di un p"bblico .•.•rvizio
esclusivamente se io società affidataria agi>ca come un vero e proprio organo deil 'Amministrazione 'dal punto di
v;,to soslantivo', In ragione del controilo analogo a quello eserd/oto sui propri .'erviz! do/l'Ammini.!lrazinm
aggiudicalrice e della deslinoziane pre,'aienle dell 'alli"ilà dell 'ente in house in favore dell'Amministrazione s/es,'o",
In tal modo, dunque, il Con,iglio di Stato si aHinea all'orientamento dell" Corte di Giustizi" Europe"
sull'affidamenlo in ho"se, facendo espressamenle riferimento ai concetto di "controlio "u"logo" e chi.rendo che soio
ove tale controllo sia e,ercitato ricorrano i requisiti per l'affidamento in ho"se di un pubblico ,ervizio,
La Corte di Giustizi" (senten,,,, del 17/07/08, n, C.7I/05) ha precisalO che non è sufficieme la partecipazione
pubblica totalitaria al capimle soci"le, ma occorre "nche la presenza di strumenl; di conlmllo da parte dell'ente socio
più incisivi risperto a quelli previ'l; dal codice civiie, Tali argomentazioni ,ono state ripre,e ed "pprorondite d.l
Con,iglio di SUllOche, con ia decisione in adunanza plenaria dei 3.103/08,n. L dopo che l" giurisprudenza aveva
falto riferimento in alcuni oasi al bilando ,ociale, a poteri i'pelli"i da parte del comrollante e alla lotale dipellden7'"
del soggetto affidatario ri'pello all'enle controllante con riferimenlo alle strntegie e "Ile politiche adottale. si spinge
ad affermare che i poteri maggiori rispeno a quelli che il dirino societario llonn"lmeme riconosce p"ssono eSI,re
spceir,cali nci ,cguenti lermini'
"a) /0 stolUlO della socielà non deve comemire che una quola del copilale svcio/e, on"h/! minori/aria, passa essere
aiienara a soggeui privari;
b) il consiglio di omminis/razione deila socie/à non deve averc riievanli poleri g,,'liono/i e all'eme pubblico
comrollame de,'e essere co",emilO esercitare pOleri maggiori rispcno o quelli che il dirillo so"iefario riconosce
normo/meme allo maggioron:o socìaie;
c) l'impresa non de-'e o,,"re ocqu;,ito una .'ocazione commerciale che rende precario il comrollo dell 'eme pubblico
e che r;,,,iterebbe, Ira l'allro: daii'ompiiamemo Jell'OKXellr>""cia/e: dall'aperlum obbligatorio della sodelà, o
breve lormine, ad alrri capi/ali; dali 'espansione lerritoriaie del! 'allività d.llo socielà a IUlla I 'flalia e ali 'eslero;
d) le deci"iani pii; imporlami devono essere SOllOposle al .'aglio prevenlivo dell 'enle offidanle
In m,lanza "i rili.ne che Il ,mio comrollo .wcieloria wlo/i/ario nOn sia garanzia dello ricorrcrt2a dci pre,mppasli
d.ii 'in hou;., ()(;correndo anche "n'injlu"n;a delermimmle da pacle del socio pubblico, sia s,,!:li ohielllvi "Irale,,!c!
che .,ul!e decisioni impr>rlanli: ne "rm.>eg"e "he l'iII Iwu.e esclude la lenie/à, poiché I 'affidomcnlo m'Viene a/avoco
di un .>oggetto il quale, PUI"dolalO di aulonOma personalilil giuridica, si /rovo in condioioni di soggezione nei
confromi de/I .•me affidonle che" in grado di determinorne le scelte, e l'impresa li onche sotto l'influ.nzo J"minanle
dell'eme.",
La mede,ima deci,ione non manc" lOttavi"di precisare quanto segue.
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11Comune di Aprilia non si è dotato di poteri adeguati ad innervare un sistema di

controllo sulle società partecipate che presenti requisiti del "controllo analogo", come

richiesti dalla normativa europea e nazionale in vigore, prima dell'adozione delle delibere

n. 39 e n, 40 dell'1l17/2014, riconoscendo in definitiva il mancato esercizio di un

adeguato controllo solo dopo il verificarsi di eventi che hanno gravemente deteriorato nel

corso di molti anni l'assetto finanziario dell'Ente.

Roma, 10 ottobre 2014

IL DIRIGENTE S.I.Fi.P.

"Da ultimo. sempre in aggiunta alla necessaria totale proprietà del capitale da parie del ,oggello puMlicn, ,i è
ri/enuw essenziale il cnm:or,m dei segl,enti ulterivri faltori, lUlli idonei a concreli:;are Ima forma di controllo che
sia ejfe/livo, e mm solo formale o app~renle'
a) il c(}ntrollo del bilancio;
b) il c,mtrollo s"lIa qualità della ammini.ltrtEione;
c) la Spel/ama di poteri i,'pellivi direlli e concreli;
d) la tolale dipendenzo ddl'<ifjidatario direlfo in lema di ",Iralogi. e politiche aziendali.
L'in houu, c,m' come c,,-,truito dalla giurisprudenza cnmunilaria, sembra rappresentare, più che un modello di
otganizzozione del/' ammini>lra:iane, un 'eccezione alle regole generali dei dirilto comunitario, le quali richiedono
I~prevja gara '
Inoltre, la Cassazione. Se,ioni riunite (senlenza d~16105/95,n, 4339) ha chiarito che l'i,tito,ione di un ufficio per il
controllo delle partecipate, por essendo confonn~ ai principi di buona ammini'lr~ione, non può ritene"i di por sé
misura sufficiente a fondare il requi,ilo del controllo "analogo", dal mom~nt" che non impedisce affatto ali. ,,,cietà
di e,ercitare le proprie funzioni in piena indipendenza ed autonomia dall'ente pubblico,
L'or;entamento verso controlli maggionnente stringenti appare chiaramente desumibile, ,~bb~ne in pro'pettiva
futura, dall'articolo 147-qualor del TUEL. introdotto dal "'~ente decreto legge 10.110/12,n. 174, <onvenito netla
legge 7/12/1], n. 21]' la nonna. alla cui letrura ,i rimanda, pur non essendo ancara appli~abilc.l Comune di Aprilia,
<cgna.comunque, la tracda dci peroorso nonnativo ~he il l~gi,l.tor. intende perseguire e ri,ulta certamente rilevanle
ai fini del ragionamento ch~ ,i Slaconducendo.
Per concludere il discorso, p"';>edeuri<oalla verifica delle mod.iità attraverso le quali il controllo analogo è stalo
realiu.alo dal Comune di Fidenla, pare il caw di ricordare <he gli indici rile\'alori por appu,"rne la ,ussistenza 'ono
riconducibili al falto ~he il <onsiglio di amminislrazione dell. ,ocielà in hou.« non deve avere rib'anli p"tcri
b",stionalie, al contrario, l'ente pubblico deve poter c'ercitare maggiori pOleriri,p~uo a quelli che il diriuo w~ietario
riconosce alla m'ggioranla soc;ale. tnoltre, l'impro,. non deve avere acquisito una vocazione comm~rciale che
renderebbe, di fatto, pre~ario e meno stringente il conlrollo.
Infine, deve ""ch~ rammentarsi che il Con,igiio di St.to con Sentenza della Sezionc V del 26 giugno 2009, n, 5082
ha chiarito clIe "nel caso di <ifjidamet1lo in /w,,-,e in ftIVor. di socielà partecipl1la da più enti pubbiici. il cmtfrollo
anaiogo nOn deve e,'.'ere necessariamente esorcilaln da ognuno degli enti territoriali che si aw~lg()m) dei/a socielà
per il ,.odJi,ifacimenlG delle esigenze ddla cnlletlivilà di rifetimento, e.,.,~ndo sufficiente che detro controllo .'enga
"-"plermo dai soci nella I"ro totalità, dovendnsi seguire ,m cri/erio "inlelico imperniato sui rappnrti tra la col/el/Mlà
degli enti pubblici rispello alla ,Mietà affidmar-ia".
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